
 
 

 
  

 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANNUALITA' 2019/20 - 2020/21 - 2021/22 
approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del …. 

 
EX ART. 1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 

Articolo 33  Costituzione Italiana 
L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento ……. 
Articolo 34 Costituzione Italiana 
La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, imparti ta per almeno otto anni *, è obbligatoria e gratuita. I capaci e 
meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi. La Repubblica rende 
effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per 
concorso. 
*più due anni obbligatori primo biennio scuola superiore di secondo grado 
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PREMESSA 
 

• Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’IISS “LEONARDO DA VINCI” di 
Martina Franca (TA), è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, 
recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”; 

• il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola 
e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio atto 
di indirizzo prot. 4485 del 03/09/2015 

• il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 9/10/2018; 
• il piano è stato approvato dal consiglio d’istituto nella seduta del 19/10/2018 ; 
• il piano, dopo l’approvazione, sarà inviato all’U.S.R. per la Puglia competente per le verifiche di 

legge, in particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato e verrà 
pubblicato nel Portale unico dei dati della Scuola. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
 

L’IDENTITÀ DELL’ I.I.S.S. “LEONARDO DA VINCI” 
 

L'identità che ci proponiamo di mantenere è quella di una comunità in cui studenti, docenti, dirigente 
scolastico, genitori e personale ATA collaborino attivamente per concretizzare il diritto dell'apprendere e 
il raggiungimento del successo formativo da parte di ogni studente, attraverso l’ampliamento dell’offerta 
formativa sul territorio nell’ottica di una logica unitaria di sistema di educazione permanente. 

      A guidarci è quindi l'idea fondamentale di "una scuola per lo sviluppo" ( che è poi il titolo che abbiamo 
      scelto per il nostro piano formativo) ovvero l'idea di una scuola che, anche in coerenza con gli obbiettivi 

della Programmazione 2014/2020 dei Fondi Strutturali Europei, sia capace di ottimizzare tutte le risorse, 
umane, culturali e finanziarie e di contribuire così “alla trasformazione dell’economia dell’Unione Europea 
in un'economia basata sulla conoscenza, (la) più competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare 
una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale." 
Ma perché tale idea non rimanga un progetto sviluppato soltanto sulla carta è indispensabile verificare 
che le nostre scelte siano traducibili a livello operativo e siano fattibili, cioè commisurate ai vincoli e alle 
risorse disponibili, e ciò anche come uno dei criteri fondamentali di qualità di questo documento. 

 
L’Istituto di Istruzione Secondaria superiore “Leonardo da Vinci” di Martina Franca, si  caratterizza per un’ 
offerta formativa suddivisa in tre grandi settori: 

1) economico, (Sede "L. Da Vinci" - C.da Pergolo) con gli  indirizzi: 
a) AMMINISTRAZIONE, FINA NZA E MARKETING; 

b) TURISMO; 
c) ESABAC TECHNO (indirizzo sperimentale internazionale con 

doppio diploma); 
d) PROGETTO “SIRIO ” – CORSO SERA LE PER ADULTI INDIRIZZO 

A.F.M. E C.A.T. . 
 

2) tecnologico (Sede "L. Da Vinci" - Via Guglielmi) con gli  indirizzi : 
a) COSTRUZIONI, AMBIENTE E TERRITORIO; 

b) TRASPORTI E LOGISTICA (terrestre, aerea e navale); 
c) TRASPORTI E LOGISTICA SPERIMENTALE (QUADRIENNALE) 
 
3) professionale, (Sede ex "A. Motolese" - via Carmine, 14) a seguito della delibera regionale sul 
dimensionamento scolastico quando, a partire dall 'anno scolastico 2014-2015, l 'Istituto Professionale 
per i  Servizi  Sociali  "A. Motolese" è stato aggregato all 'Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri "L. 
Da Vinci" di Martina Franca, diventando IISS "L. Da Vinci –Martina Franca ". 

 
Quest’ultimo settore è connotato dagli  indirizzi: 

a) SERVIZI PER LA SANITA’ E L’ASSISTENZA SOCIALE  (CON QUALIFICA DI OSS); 
b) ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE - ODONTOTECNICO (presso la sede centrale in C.da 

Pergolo) ; 
c) SERVIZI COMMERCIALI PUBBLICITARI; 
d) OPERATORE GRAFICO (qualifica triennale IeFP). 

 
I corsi di studio, quinquennali, si  concludono con l’Esame di Stato. 
A conclusione di tali  percorsi gli  studenti avranno acquisito, oltre che una solida preparazione di base (che 
permetterà loro di proseguire con gli  studi universitari o di frequentare corsi di formazione tecnica 
superiore) anche adeguate competenze, per un immediato inserimento nel mondo del lavoro. 
In altre parole, essi saranno in grado di “ comprendere meglio il  mondo circostante, partecipando alla sua 
trasformazione”. 

 
 



 
 

 
 
 

 
BREVE STORIA 

 

L’ I.I.S.S. “Leonardo da Vinci” nasce il 1 settembre 2014 dall’unione tra l’I.T.C.G. “Leonardo da Vinci” e l’ 
I.P.S. “A. Motolese”. di seguito si riporta una breve storia dei due istituti. 
L'Istituto Tecnico Statale Commerciale e per Geometri" Leonardo da Vinci" nasce a Martina Franca nell' a.s. 
1962/63 come sezione staccata del " Pitagora " di Taranto con due classi, una prima e una seconda 
comprensive  rispettivamente di un numero di 27 e 12 alunni. Dichiarata autonoma nel 1968, in poco più di 
trent'anni la scuola si è sviluppata enormemente nonostante le difficoltà strutturali connesse alla 
provvisorietà e precarietà delle sedi di volta in volta messe a disposizione dall'Amministrazione Provinciale 
di Taranto. 
Nell'anno   scolastico 1991/92 l'Istituto ottiene la propria sede definitiva in Contrada Pergolo, dove è 
attualmente ubicato, e nello stesso anno inizia in due prime classi la sperimentazione I.G.E.A. (Indirizzo 
Giuridico Economico Aziendale) divenuta ordinamento nell'a.s. 1999/2000. 
Nel frattempo , all'unica sezione dell'indirizzo amministrativo di cui al D.P.R. n. 978 del 9.5.74 a partire 
dall'a.s. 1980/1981, viene affiancata una seconda sezione, di cui al D.P.R. n. 1242 del 20/08/80, quella per 
Geometri; nell'a.s. 1996/97 il corso per Geometri avvia la sperimentazione del "Progetto Cinque". Dopo 
dieci anni di precarietà logistica, inoltre, nel corso dell'a.s. 1999/2000, finalmente si realizza la consegna 
della nuova sede per Geometri in via Guglielmi. 
A partire dall'anno  scolastico 2000-2001, la graduale introduzione dell'autonomia ha permesso di avviare 
significative  innovazioni  di  carattere  didattico  e    organizzativo  (“Laboratorio  di  Filosofia”  e  “Moduli 
integrati”) e ha favorito l'inserimento dell'Istituto nel Programma Operativo Nazionale  (P.O.N. 2000-2006) 
con obiettivi di grande rilievo. 
Nell'anno scolastico 2004-2005 viene attivata la prima sezione del Corso per perito aziendale e 
corrispondente in lingue estere (Progetto E.R.I.C.A.). 
A partire dallo stesso anno, inoltre, l’Istituto risulta inserito nell'elenco regionale quale sede operativa 
accreditata per la Formazione Superiore (IFTS) e per la Formazione continua. 
Successivamente, in ordine al Piano provinciale di organizzazione della rete scolastica l’istituto viene 
autorizzato  dalla  Regione  Puglia  ad  ampliare  la  propria  offerta  formativa,  per  l’a.s.  2007-2008,  con 

    l’istituzione  dell’  indirizzo  tecnico    turistico “Progetto  ITER”,  per  l’a.s. 2008-2009,  con l’istituzione  del 
Progetto SIRIO (un corso IGEA e un corso per Geometri). 
L’istruzione professionale, avviata negli anni Sessanta in ambito nazionale, a Martina Franca inizia con 
l’istituzione di una sede staccata dell’IPF “Cabrini” di Taranto e con i corsi per stilisti di moda, figuriniste e 
assistenti  all’infanzia,  offrendo  l’opportunità  di  formazione  professionale  esclusivamente  rivolte  ad 
un’utenza femminile. 
Negli anni Settanta non furono più attivati i corsi stilisti di moda e figuriniste per mancanza di sbocchi 
professionali  e  furono  avviati,  a  livello  sperimentale,  i  corsi  post  qualifica,  di  durata  biennale,  per 
conseguire il diploma e permettere l’accesso all’università. 
Nell’anno  scolastico  1981-’82  l’Istituto  da  sede  coordinata  dell’IPF  “Cabrini”  di  Taranto  passò  a  sede 
coordinata dell’IPF “Lentini” di Mottola. 
Nell’anno scolastico 1982-’83 fu attivato un corso per Operatori Turistici. Nell’anno 1986 fu concessa 
l’autonomia. 

 



 
 

 
 

 
 

 
Dieci anni dopo, nel 1996, essendosi ormai consolidata sul territorio la presenza dell’Istituto, ed essendo 
aumentato il numero delle alunne e degli alunni in maniera considerevole, il Collegio dei Docenti intitolò 
l’Istituto al Dott. Alfonso Motolese. La scelta cadde su un noto personaggio della recente storia martinese, 
distintosi per le sue opere di filantropia e per la sua elevata preparazione scientifica e culturale. Tale 
decisione andò così rafforzando il legame tra istituto e territorio che si era già avviato da quando, con 
l’apertura del primo asilo nido della città (fine anni Sessanta) e con le numerose altre iniziative indirizzate al 
settore dell’infanzia e del turismo, la scuola aveva dimostrato di saper operare in funzione delle richieste e 
dei bisogni provenienti dal mondo esterno. 
Dal primo settembre 2000, con delibera numero 181 del 1° agosto 2000 del commissario ad acta (pres. 
Della Giunta regionale della Puglia), trasmessa con nota del Provveditore agli Studi di Taranto, prot. 
Nr.1303/R del 29 agosto 2000, l’Istituto “Alfonso Motolese” accorpò l’Istituto Professionale “Don Lorenzo 
Milani”, anch’esso nato nell’anno scolastico 1960-61 come sede coordinata del “Galileo Galilei” di Taranto, 
che forniva il diploma di qualifica per i servizi commerciali, venendo incontro alle esigenze delle piccole 
aziende  presenti  sul  territorio.  All’interno  dell’Istituto  “Don  Milani”,  dall’anno  scolastico  1998/’99  fu 
attivato, accanto all’indirizzo commerciale e turistico, quello di Grafica Pubblicitaria. 

 

 
IL TERRITORIO  

 
MARTINA FRANCA - Elegante cittadina situata a 431 m. di altezza di altezza 
sul livello del mare, adagiata su una delle ultime colline meridionali della 
Murgia sud-orientale, Martina Franca domina l'incantevole Valle d’Itria, 
slendida distesa verde biancheggiante di trulli. 
La maggiore attrattiva della città è senza dubbio costituita dal caratteristico 
centro storico, splendido esempio di arte barocca, che con le sue stradine, i 
suoi bianchi vicoli, i palazzi signorili e le maestose e monumentali chiese. 
Oltre ad un ricco paesaggio punteggiato dalle antiche "casedde", i famosi 
trulli,  e  dalle  tipiche  costruzioni  delle  masserie,  preziose  testimonianze 

dell'archeologia industriale, Martina Franca gode di un vasto territorio carsico ingemmato da suggestive 
grotte. Dalla sua strategica posizione, la città jonica regala alla vista dei visitatori una suggestiva 
panoramica sulle località limitrofe, aldilà delle quali si stende la provincia di Brindisi e Bari e, ancora oltre, il 
amare Adriatico. Martina Franca, inoltre, offre la possibilità di far spaziare il proprio sguardo anche 
verso stupende aree boschive, rappresentate dall'incantevole Parco delle Pianelle, e verso verdi paesaggi, 
a sud, costellati dalle vaste coltivazioni di viti, proponendo piccole oasi di pace e tranquillità per villeggianti 
e principalmente per coloro che amano l'agriturismo. 
ECONOMIA 

 

La città, che conta oggi circa 50 mila abitanti, è un importante centro industriale punto di riferimento, a 
livello nazionale,del comparto tessile abbigliamento. 
Altri settori trainanti dell'economia martinese sono senza dubbio quello agroalimentare e quello 
dell'allevamento, grazie alla presenza sul territorio di un prezioso patrimonio zootecnico, riconosciuto in 
Italia e all'estero, i cui esemplari più importanti sono rappresentati dal famoso Asino di Martina Franca e 
dal Cavallo Murgese. 
Il terziario vanta un importante turismo, in ogni stagione. 
 

 
 



 
 

 
 
 

 
 
 

CULTURA 
 

 
 

maggiori manifestazioni internazionali. 

 
 
Martina Franca è una meta turistica molto ambita, non solo per il 
suo ricco e prezioso patrimonio artistico architettonico, storico ma 
anche per la sua vivacità culturale, che trova massima espressione 
nell'ormai celebre e atteso Festival della Valle d'Itria. 
Tra luglio e agosto un consolidato turismo culturale orbita intorno a 
quella che rimane senza dubbio la più importante manifestazione 
dell'anno per cui la città é entrata a far parte dell'Association 
Européenne bes Festivals des Musique, organismo che riunisce le 

Numerose inoltre le associazioni operanti sul territorio che, insieme all'opera di valenti studiosi locali, 
contribuiscono a rendere attiva e vivace la vita culturale della città. 
La città, inoltre, è provvista della ricca biblioteca comunale "Isidoro Chirulli", di due teatri e due sale 
cinematografiche, di un Museo di Paleoetnologia e Paleoecologia. 
Istituiti, da qualche anno, il corso universitario per Operatore dei beni culturali e l'Università della terza età. 
Di recente istituzione ,presso la Fondazione Paolo Grassi, la  Bibliomediateca teatrale e musicale. 

 
 

ANALISI DEI FABBISOGNI 
Gli  Studenti 
La popolazione scolastica dell’istituto, come emerge anche dalle indagini sulle caratteristiche dei giovani 
che si iscrivono a un istituto tecnico, è poco omogenea sia dal punto di vista della preparazione iniziale, sia 
da quello delle motivazioni. 
Anche le aspettative dei giovani che si iscrivono a un istituto tecnico sono molto diversificate: 

- una preparazione di livello alto che consenta l’accesso a studi superiori e/o universitari in ambiti 
scientifici, tecnologici, economico-giuridici; 

- un corso teorico-pratico in grado di fornire forti livelli di professionalità intermedia; 
- una scuola con caratteristiche tecnico-professionali che non richieda troppo impegno. 

( cfr. L’istruzione tecnica e professionale verso un nuovo futuro,STUDI E DOCUMENTI DELI ANNALI DELLA 
P.I., Roma 2006 )  
Le indagini internazionali sulle competenze dei giovani, e in particolare l’indagine OCSE/PISA, registrano per 
gli studenti quindicenni della Puglia, risultati di rendimento inferiori sia rispetto alla media europea, sia che 
a  quella  delle  altre  Regioni  italiane  e  confermano,  pertanto,  anche  per  quanto  riguarda  gli  indicatori 
culturali e della formazione, il divario territoriale rilevato dall’analisi prettamente economica (confronto del 
PIL nelle diverse Regioni europee) che ne ha determinato l’inserimento della nostra regione nell’area 
dell’Obiettivo Convergenza . 

 



 
 

 
 
 

 
IL PROGETTO FORMATIVO 

PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come 
contenute nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) pubblicato sul portale Scuola in 
Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile 
all’indirizzo: 
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/TAIS03600B/leonardo-
da-vinci/. 
 
In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui 
opera l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane 
di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la 
descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. Si riprendono, 
viceversa, in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 
elementi conclusivi del RAV e del Piano di Miglioramento: “Priorità, Traguardi di 
lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

 
 

Le priorità che l’Istituto perseguirà nel prossimo triennio sono: 
• Favorire una dimensione inclusiva di apprendimento inteso come fonte di 

benessere e di     formazione individuale nella costruzione del sé e della 
cittadinanza attiva. 

• aumentare la percentuale di studenti che si collocano nella fascia alta 
avvalendosi delle varie certificazione linguistiche e non solo.  

• Supportare il passaggio al nuovo ordinamento nei professionali tramite una 
didattica laboratoriale ( utilizzando la quota di autonomia pari al  20% delle 
discipline di studio) incentrata sulla flessibilità organizzativa-didattica e la 
personalizzazione dei percorsi. 

Il traguardo che l’Istituto si è assegnato in relazione alla priorità sono: 
• Realizzare una progettazione organica di azioni condivise fra  scuola  e territorio 

finalizzate ad esperienze inclusive di alternanza scuola-lavoro che sviluppino 
l’autonomia, l’applicazione delle competenze,  la condivisione in gruppo e la 
formazione completa dell’individuo.   

•  Innalzare la percentuale degli studenti che raggiungono il livello dell’eccellenza 
incrementando  l’efficacia e la funzionalità delle certificazioni. 

•    Potenziare le figure professionali di livello intermedio per l’assunzione di ruoli 
operativi con adeguate responsabilità in relazione alle attività economiche di 
riferimento. 

 
 

L’istituto si è dotato di un Comitato tecnico-scientifico, composto da docenti ed esperti del 
mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e tecnologica, con funzioni 
consultive e di proposta per l’organizzazione delle attività e degli insegnamenti di indirizzo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/TAIS03600B/leonardo-da-vinci/
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/TAIS03600B/leonardo-da-vinci/


 
 

 
 
 
 FINALITA’ GENERALI  

La società contemporanea si presenta caratterizzata dagli evidenti aspetti della complessità, del 
cambiamento e della transizione continua. Tali aspetti sono da ricondurre a tre fattori fondamentali: 

 

 
- avvento della società dell'informazione ( globalizzazione) 

- mondializzazione dell'economia 
- rapido progresso della rivoluzione scientifica e tecnologica 

 
 

Prevedibili, quali dirette conseguenze, le modificazioni nella struttura occupazionale, la riduzione  dei 
tassi di attività di tipo tradizionale, lo sviluppo di tipi nuovi di attività lavorative, la crescente integrazione 
tra attività produttive e attività di servizio. 

Il lavoro risulta sempre più ricco di compiti che richiedono spirito di iniziativa e di adattamento e da ciò 
deriva la necessità di riconoscere il primato della personalità nell'ambito della formazione. 

Ne   consegue   il   riconoscimento   della   importanza  primaria   dello   sviluppo   della   società   della 
conoscenza:  un  livello  d'istruzione  sufficientemente  elevato  è  infatti  il  requisito  irrinunciabile  per 
consentire alle persone che fanno il proprio ingresso nel mercato del lavoro di diventare soggetti attivi nella 
società e nell’economia. 

Le attuali realtà socio-economiche e le dinamiche che le caratterizzano rappresentano quindi il punto 
di riferimento per il ripensamento dell’attuale modello di istruzione tecnica e la progettazione di nuovi 
percorsi formativi in grado di offrire contemporaneamente: 

 
 

− un’alta immagine culturale; 
− un potenziale formativo che nasca dall’integrazione fra scienza e tecnologia; 
− una solida base per il proseguimento degli studi in ambito scientifico, tecnologico, economico; 
− una moderna formazione per entrare nelle nuove realtà di lavoro. 

 

 
( cfr. L’istruzione tecnica e professionale verso un nuovo futuro,STUDI E DOCUMENTI DELI ANNALI DELLA 
P.I., Roma 2006 )  

 
Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei 
traguardi sono: 

- Innalzare i livelli di prestazione degli studenti in orario curriculare attraverso la 
personalizzazione degli apprendimenti. 

- Raffinare   gli   strumenti   di   monitoraggio   da   utilizzare   in   itinere   per   
consentire un’adeguata riprogettazione. 

- Elaborare una progettazione didattica condivisa. Incremento di 15 punti delle azioni 
correttive documentate messe in atto. 

- Progettare, attraverso le diramazioni del Collegio dei docenti, percorsi didattici 
centrati su prove oggettive, compiti autentici e prove comuni. 

- Introdurre modalità di autovalutazione da parte degli studenti (valenza metacognitiva). 

- Favorire la formazione dei docenti al fine di sviluppare gli strumenti per valutare e 
certificare le competenze. 

- Elaborare un curriculum per competenze di cittadinanza attraverso la costituzione di gruppi di 
lavoro. 

 



 
 

 

 

- Elaborare e diffondere materiali didattici innovativi (prove oggettive/compiti di 
prestazione autentica/rubriche valutative). 

 
 Per tali obiettivi di processo si sono previste azioni con effetti duraturi, per quanto 

concerne l’incidenza sul raggiungimento dei traguardi, ma anche e soprattutto sul 
processo di innovazione dell’ambiente di apprendimento e dell’organizzazione scolastica 
nel suo complesso, così come previsto dalla normativa vigente (Legge 107/2015). 

 
 Tali obiettivi e le azioni contestuali si configurano come un’opportunità per implementare 

e migliorare un modello di scuola che riconosca nel suo fulcro la condivisione di idee, 
metodologie, strumenti e materiali tra i docenti. 
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In coerenza con la normativa internazionale sull’istruzione e secondo i principi sanciti dalla Costituzione 
della Repubblica Italiana, dalla Dichiarazione Universale   dei diritti dell'uomo e dalla Convenzione 
internazionale sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, viene ribadito che  “ il compito della scuola è quello 
di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da trasmettere per formare cittadini che abbiano 
senso di identità, appartenenza e responsabilità”. 

 

 
( cfr. D.P.R. n.235 del 21 novembre 2007 – Regolamento che apporta modifiche ed integrazioni al D.P.R.24 

giugno 1998, N.249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria) 
 

 
Tra   gli   strumenti   adottati   a   livello   europeo   per   la   riuscita   della   strategia   di   Lisbona,   la 

“Raccomandazione del Palamento Europeo e del Consiglio sulle competenze chiave per l’istruzione e la 
formazione per tutto l’arco della vita” che delinea la mappa delle competenze necessarie per lo sviluppo 
personale e l’inserimento nella società civile e nel mondo del lavoro che i giovani dovrebbero possedere 
al termine del ciclo di istruzione e formazione iniziale. 
Le otto competenze chiave indicate nella recente Raccomandazione sono le seguenti: 

• comunicazione nella madre lingua; 
• comunicazione nelle lingue straniere; 
• competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia; 
• competenza digitale; 
• imparare ad imparare; 
• competenze sociali e civiche; 
• spirito di iniziativa e imprenditorialità; 
• consapevolezza ed espressione culturale. 

 

 
E' fondamentale, in  questa direzione , ribadire che, pur ammettendo la necessità pratica di costruire 

una scuola che sia terreno di preparazione professionale per un immediato inserimento nel mondo del 
lavoro, si debba salvaguardare l'integrità morale e la dignità delle persone, con un' istruzione non 
esclusivamente tecnico-scientifica ma anche umanistica. 

Il   nostro   Istituto,   in   linea   con   le   finalità   educative   istituzionali   e   muovendo   dall'esigenza 
fondamentalmente di riqualificare il modello dell’istruzione tecnica, individua lo scopo della propria offerta 
formativa secondo il seguente schema di riferimento: 

La formazione , si articola in : 
 

Socializzazione     Persona capace e responsabile SAPER ESSERE 
Istruzione     Cultura di base e cultura professionale SAPERE 
Preparazione professionale     Competenze specifiche SAPER FARE 
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IL PROFILO DELLA PERSONA EDUCATA-ISTRUITA-FORMATA 
 
 

Competenze Trasversali 
 
 

Formazione della personalità 
• riconoscere e gestire correttamente i propri bisogni 
• riconoscere e sviluppare le proprie potenzialità e le proprie attitudini anche in funzione orientativa 
• sviluppare l’autostima e la fiducia nei propri mezzi e l’immagine positiva di sé 
• assumere posizioni consapevoli ed autonome (star bene con sé) 

 
• sviluppare un comportamento collaborativo sia a livello relazionale che operativo (star bene con gli 

altri) 
• gestire spazi e tempi in modo autonomo e responsabile 
• sviluppare autonomia di giudizio 

 

 
Formazione del cittadino 

• collaborare e partecipare 
• valorizzare e accogliere le differenze 
• concordare e accettare regole comuni 
• Saper contribuire alla costruzione di una cultura democratica 
• Saper valorizzare e rispettare l'ambiente sia naturale che sociale 
• Sapersi confrontare con l'insieme dei bisogni e delle domande della società in generale e del mondo 

produttivo in particolare 
 

Formazione dello studente 
• imparare ad imparare 
• comunicare 
• progettare 
• individuare collegamenti e relazioni 
• risolvere problemi 
• acquisire e interpretare l’informazione 

 

 
COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO D’ISTRUZIONE 

 

Dal 1° settembre 2007 è entrato in vigore l’obbligo d’istruzione elevato a 10 anni in base alla legge 26 
dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 622. 
I saperi, articolati in abilità/capacità e conoscenze, e le competenze fanno riferimento ai quattro assi 
culturali e al sistema di descrizione previsto per l’adozione del  Quadro europeo dei titoli e delle qualifiche 
(EFQ) il quale contiene le seguenti definizioni: 
 “Cono scenz e”:   indicano  il  risultato  dell’assimilazione  di  informazioni  attraverso  l’apprendimento.   
Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi,  teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; 
le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 
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 “Abilità”  , indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e 
risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e 
pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti). 
 “Competenze”  indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o 
metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze 
sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.sono riferiti ai quattro assi culturali: 

 

 
ASSI CULTURALI COMPETENZE 

 
 
 
 
 
 
 
 

ASSE DEI LINGUAGGI 

  Padronanza della lingua italiana: 
  Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili 
per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 
  Leggere, comprendere ed interpretare  testi scritti di vario tipo; 
  Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
  Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed 
operativi. 
  Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del 
patrimonio artistico e letterario. 
  Utilizzare e produrre testi multimediali. 

 
 
 
 
 
 
 
 

ASSE MATEMATICO 

   Utilizzare  le  tecniche  e  le  procedure  del  calcolo  aritmetico  ed 
algebrico, rappresentandole  anche sotto forma grafica 

   Confrontare  ed  analizzare  figure           geometriche,  individuando 
invarianti e relazioni. 

   Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 
  Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico 

 
 
 

ASSE SCIENTIFICO- 
TECNOLOGICO 

 Osservare,  descrivere  ed  analizzare  fenomeni  appartenenti  alla 
realtà  naturale  e  artificiale  e  riconoscere  nelle  sue varie  forme  i 
concetti di sistema e di complessità 

 Analizzare  qualitativamente  e  quantitativamente  fenomeni  legati 
alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza 

 Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel 
contesto culturale e sociale in cui vengono applicate 

 
 
 

ASSE STORICO SOCIALE 

 Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici 
in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche e in una dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culturali. 

 Collocare l’esperienza personale in un sistema di 
regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 
della collettività e dell’ambiente 

 Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema 
socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo 
del proprio territorio. 



 

 
 

 
 

 
 
 
 

FINALITÁ GENERALI DELL’ISTITUTO  
• Favorire azioni mirate allo star bene a scuola. 
• Valorizzare le potenzialità degli alunni, promuovere il successo scolastico, combattere 

efficacemente la dispersione e prevenire il disagio giovanile. 
• Promuovere iniziative atte a garantire l’assolvimento dell’obbligo scolastico in coerenza  con le 

indicazioni contenute nella normativa. 
• Potenziare le azioni di orientamento, anche in vista del proseguimento degli studi o 

dell’inserimento nel mondo del lavoro. 
• Educare alla diversità come risorsa 
• Incentivare la ricerca e la sperimentazione di nuovi percorsi didattici 
• Orientare i curricula nella direzione del raggiungimento dei saperi e delle competenze chiave 

richiesti dalla società della conoscenza 
• Favorire l’integrazione dei linguaggi e dei saperi 
• Favorire forme efficaci di comunicazione finalizzate alla diffusione di una cultura di rete 
• Promuovere la valorizzazione delle culture locali 
• Educare alla mondialità 
 
 

 
 

 
 
 
FINALITÁ EDUCATIVE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI 

 
• Contribuire alla formazione culturale, sociale e civile degli alunni. 
• Educare alla legalità, alla cittadinanza attiva ed alla solidarietà agita. 
• Incentivare la socializzazione come integrazione umana, al fine di sviluppare uno spirito 

democratico, responsabile, critico e creativo. 
• Sviluppare le capacità di scelta e di autorientamento per consolidare l’autostima ed evitare i rischi 

dell'omologazione e dell'isolamento. 
• Costruire una cultura di pace. 
• Costruire una cultura delle differenze di genere e delle pari opportunità uomo/donna. 
• Promuovere la cultura dei diritti umani. 
• Far acquisire un sistema di regole fondate sul riconoscimento di diritti e doveri. 

  •   Promuovere la cultura scientifica 
• Educare al rispetto, alla tutela e alla salvaguardia dell’ambiente e del territorio 
• Educare al corretto utilizzo delle  risorse ambientali 
• Educare al senso del bello 
• Educare alla multiculturalità e combattere ogni forma di discriminazione. 
• Accrescere la consapevolezza di sé e della realtà circostante. 

• Stimolare la capacità di approccio autonomo all’acquisizione di conoscenze. 



 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

DOTAZIONE STRUMENTALE  
 

L’Istituto è articolato in tre plessi che sono stati 
implementati nel corso degli anni di laboratori e 
strumenti didattici e tecnologici atti a favorire una 
didattica laboratoriale di eccellenza. Per il futuro 
sarà assicurata l’analisi dei fabbisogni 
infrastrutturali  in  una  logica  dinamica,  coerente 
con le priorità di medio e lungo periodo e 
funzionale  all’accesso  alle  risorse  che  si 
renderanno via via disponibili, anche previa 
elaborazione di progetti da candidare in rapporto 
ad avvisi pubblici e PON FESR, legati in 
particolare 
alla fornitura di tecnologie da applicare alla 
didattica. 

 
La dotazione strumentale dell’istituto 

è visionabile all’indirizzo web : 
 
 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/TATD03601N/leonardo-da-vinci/servizi 
 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/TARF036014/istituto-professionale/servizi 
 
PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 
 A partire dall'inizio del triennio 2018/22 tutte le scuole (statali e paritarie) sono tenute a pianificare un 
percorso di miglioramento per il raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV. 
Tale processo non va considerato in modo statico, ma in termini dinamici, in quanto si basa sul coinvolgimento 
di tutta la comunità scolastica e fa leva sulle modalità organizzative gestionali e didattiche messe in atto dalla 
scuola utilizzando tutti gli spazi di autonomia a disposizione. 
La responsabilità della gestione del processo di miglioramento è affidata al Dirigente scolastico, che, in qualità 
di rappresentante legale e di garante della gestione unitaria della scuola, rimane il diretto responsabile dei 
contenuti e dei dati inseriti nel P.d.M. 
Il Dirigente scolastico si avvale delle indicazioni del nucleo interno di valutazione( NIV). 
L'azione sinergica del Dirigente scolastico e del nucleo interno di valutazione (NIV) è finalizzata a: 

- favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche promuovendo 
momenti di incontro e di condivisione degli obiettivi e delle modalità operative dell'intero processo di 
miglioramento; 
- valorizzare le risorse interne, individuando e responsabilizzando le competenze professionali più utili 
in relazione ai contenuti delle azioni previste nel piano; 
- incoraggiare la riflessione dell'intera comunità scolastica attraverso una progettazione delle azioni che 
introduca nuovi approcci al miglioramento scolastico, basati sulla condivisione di percorsi di 
innovazione; 

-promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento.  
 
 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/TATD03601N/leonardo-da-vinci/servizi
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/TARF036014/istituto-professionale/servizi


 

 
 

 
 
 
I passaggi seguiti per la predisposizione del P.d.M. possono essere riassunti nell’aver: 
 

 Lavorato sui nessi tra obiettivi di processo e traguardi di miglioramento; 
 Pianificato con precisione le azioni da mettere in atto, per raggiungere gli obiettivi di 

processo del primo anno; 
  Valutato lo stato di avanzamento del P.d.M.; 
  Documentato l'attività del nucleo di valutazione 

 
 
Uno dei fattori di successo dei  P.d.M. sta proprio nella partecipazione di tutta la scuola alle azioni di 
miglioramento, nella condivisione a tutti i livelli della direzione strategica che la scuola adotta, nella 
consapevolezza diffusa del percorso intrapreso e dei risultati che esso produce. La documentazione di questi 
aspetti può fornire elementi utili per una lettura di ampio respiro della efficacia del P d M, tenendo conto 
anche degli effetti a lungo termine. 
 
Il P.d.M. dell’I.I.S.S. “L. da Vinci” di Martina Franca (Ta) è stato elaborato e compilato online, utilizzando il 
format e la piattaforma forniti dall’Indire ed è disponibile sul sito Web dell’Istituto all’indirizzo: 
http://www.iissdavinci.gov.it/download/pdm_2019-2022.pdf  
 

PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 
 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 
Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro 
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dove è reperibile all’indirizzo: 
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/TAIS03600B/leonardo-da-vinci/ 

 
In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario 
delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 
apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto.Si riprendono 
qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi del RAV e 
del Piano di Miglioramento e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 
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Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo 
triennio sono: 

 
1.   Migliorare la percentuale di studenti trasferiti in uscita al primo anno dell’indirizzo professionale. 
2.   Diminuire gli studenti con votazione in fascia bassa. 

 
 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 
 

1.   Al termine del triennio la percentuale degli studenti trasferiti in uscita al primo anno dell’indirizzo 
professionale non deve superare il 20 % . 

2.   Al termine del triennio diminuire del 10% gli studenti della fascia bassa 
e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

 
Dopo un’attenta valutazione dei risultati conseguiti nella macroarea degli esiti, si evince che a fronte di 
ottimi  risultati  sotto  il  profilo  dei  risultati  scolastici,  permangono  due  punti  di  debolezza.  Il  primo, 
abbastanza critico, risulta essere l’altissima percentuale, rispetto alle diverse medie nazionali, provinciali e 
regionali, dei trasferimenti in uscita al primo anno dell’indirizzo professionale, molto meno al tecnico. 
Bisogna migliorare questo aspetto sicuramente con un’attività di orientamento diversa e con interventi di 
supporto per aiutare gli alunni che vivano situazioni di disagio nel passaggio dalla scuola media alla scuola 
superiore. I docenti del gruppo di lavoro (sentito il Collegio dei Docenti), pur avendo rilevato un buon 
controllo della dispersione – anche attraverso una fattiva collaborazione con i servizi sociali - ritiene di dare 
priorità alle azioni per il miglioramento dei livelli di apprendimento degli alunni delle fasce 
deboli,diminuendo del 10% gli studenti collocati nelle fasce di voto basso e diminuendo la varianza interna 
alle classi e fra indirizzi. 

 
Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono: 

 
1)   Innalzare i livelli di prestazione degli studenti in orario curriculare attraverso la personalizzazione 

degli apprendimenti 
2)   Raffinare gli strumenti di monitoraggio da utilizzare in itinere per consentire un’adeguata 

riprogettazione 
3)   Elaborazione di una progettazione didattica condivisa. Incremento di 15 punti % delle azioni 

correttive documentate messe in atto 
4)   Progettare attraverso le diramazioni del Collegio dei docenti percorsi didattici centrati su prove 

oggettive, compiti autentici e prove comuni 
5)   Introdurre modalità di autovalutazione da parte degli studenti ( valenza metacognitiva) 
6)   Favorire la formazione dei docenti al fine di sviluppare gli strumenti per valutare e certificare le 

competenze 
7)   Elaborare un curriculum per competenze di cittadinanza attraverso la costituzione di gruppi di lavoro; 
8)   Elaborare e diffondere materiali didattici innovativi (prove oggettive/compiti di prestazione 

autentica/rubriche valutative) 
 

 
Per   tali obiettivi di processo si prevedono azioni con effetti duraturi in quanto le stesse dovrebbero 
incidere sul raggiungimento dei traguardi ma anche e soprattutto sul processo di innovazione dell’ambiente 
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di apprendimento e dell’organizzazione scolastica nel suo complesso, così come prevista dalla normativa 
vigente (Legge 107/2015). 

 
Tali obiettivi e le azioni contestuali si configurano come un’opportunità per implementare e migliorare un 
modello di scuola che riconosca nel suo fulcro la condivisione di idee, metodologie, strumenti e materiali 
tra i docenti. 

 
SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI DELLE PROVE INVALSI 

 

L’analisi  compiuta  nella  sezione  2.2.  del  RAV  (Risultati  di  apprendimento  nelle  prove  standardizzate 
nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

 
Per quanto riguarda le prove d'italiano , la media della scuola è superiore ai dati regionali e del sud Italia, 
per scuole simili e in linea con quelle nazionali. Riguardo gli esiti di matematica i dati sono in linea con quelli 
regionali e del sud Italia e leggermente inferiori con quelli nazionali. Gli esiti registrano un equivalenza tra le 
varie classi , ad eccezione di una classe. Pare utile osservare che c'è il sospetto di cheating per una classe 
nelle prove d'italiano. I voti medi registrati durante le verifiche in itinere sono sensibilmente più bassi 
rispetto alla performance registrata durante i test INVALSI. 

 
ed i seguenti punti di debolezza: I livelli di matematica non sono in linea con quelli nazionali. 

 
 

PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA 
 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e 
dell’utenza come di seguito specificati: 

 
• Comune di Martina Franca 
• Fondazione “Paolo Grassi” onlus di Martina Franca 
• I rappresentanti degli Studenti e dei Genitori degli studenti dell’istituto 

 
 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte: 
 

• Il convinto sostegno alle attività culturali e specificamente musicali e teatrali; 
• Il sostegno alle attività di ricerca e di approfondimento culturale; 
• L’educazione ambientale nella logica della formazione della cittadinanza attiva e responsabile 
• L’educazione alimentare; 
• La priorità di formazione di profili professionali finalizzati al turismo e provvisti di adeguate 

competenze linguistiche; 
• Lo scambio culturale e formativo con reti di scuole estese ai Paesi europei 
• Il sostegno a progetti contro la dispersione scolastica e a favore dell’integrazione interculturale; 
• Il potenziamento delle attività di recupero cognitivo e di continuità e orientamento; 
• L’educazione motoria e psicofisica. 
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LA CENTRALITÀ DELLO STUDENTE E IL CURRICULUM  DELLA SCUOLA 
 
I percorsi curricolari 
Nell’Istituto sono attivi sette indirizzi tecnici/professionali: tecnico – economico (Amministrazione 
Finanza e Marketing, Turismo –Percorso ESABAC, tecnico – tecnologico (Costruzioni Ambiente 
Territorio e Trasporti Logistica), professionale (Servizi per la sanità e l’assistenza sociale, Arti ausiliarie 
delle professioni sanitarie -Odontotecnico, Servizi commerciali pubblicitari). 
 Il potenziamento dell’offerta formativa curricolare e la flessibilità didattica 
Nel triennio 2019/22, grazie alle risorse professionali rese disponibili dall’organico del potenziamento, 
l’Istituto Leonardo da Vinci di Martina Franca intende ampliare e personalizzare la propria offerta 
curricolare con due scelte innovative, sotto il profilo della flessibilità didattica: 
 

a) La programmazione flessibile dell’orario di alcune discipline (diritto, economia politica, 
economia aziendale, matematica, costruzioni, topografia, inglese e francese), anche 
mediante l’articolazione del gruppo della classe (classi aperte, classi virtuali, flipped 
classroom e gruppi di livello); 

 
b) La possibilità di aumentare il tempo scolastico oltre i modelli e i quadri orari mediante 

progetti e laboratori didattici di potenziamento. 
c) Lo sportello didattico e le attività di recupero riguarderanno prioritariamente per il primo 

biennio le discipline di Italiano e Matematica, per il secondo biennio le discipline di indirizzo, 
attivate entrambe dai docenti dell’organico dell’autonomia; 

 
Nel corso del triennio, inoltre, in sintonia con il Piano Nazionale della Scuola Digitale continuerà il 
servizio web, fruito in modalità sincrona e/o asincrona, implementato all’interno dello spazio e-
learning del sito web di Istituto. 
 
Peraltro, nel corso del triennio potranno essere attuate ulteriore forme di flessibilità con 
programmazione plurisettimanale e flessibile dell’orario complessivo del curricolo, nonché con 
l’articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e 
insegnamenti interdisciplinari. 
 
LE ATTIVITÀ FORMATIVE INTEGRATIVE E AGGIUNTIVE 
L’ampliamento dell’offerta formativa attraverso l’attivazione di progetti curricolari (gestiti dal docente 
titolare della disciplina interessata) ed extra-curricolari, in coerenza con le priorità di cui all’art. 1 co. 7 
della Legge 107/2015, ha come finalità  

• la valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche; 
• il potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 
• lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 

la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze, il 
sostegno dell’assunzione di responsabilità; 

 



 

 
 

 
 

 
• lo sviluppo delle competenze digitali con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all’utilizzo critico dei social network e dei media, nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

Le attività in parola sono documentate sul sito istituzionale all’indirizzo 
http://www.iissdavinci.gov.it/progetti-ptof-2018-19, classificate secondo la seguente suddivisione: 
Area umanistico-sociale e inclusione;  Area tecnologica-innovativa; Area delle certificazioni; Area 
alternanza scuola lavoro. 
 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
Il percorso triennale di Alternanza Scuola Lavoro (di cui saranno realizzate le prescritte 200 ore), 
funzionale anche al potenziamento delle competenze chiave di cittadinanza, di imprenditorialità e di 
sicurezza negli ambienti di lavoro degli studenti, sarà attuato nell’ a.s. 2019/22 in tutte le classi terze,  
quarte e quinte dell’Istituto. 
 
La struttura organizzativa prevede al terzo anno di corso 50 ore, al quarto 200 ore, al quinto 100 ore. 
Trattandosi di percorsi da svolgersi prevalentemente in orario curricolare, viene attuata la 
distribuzione proporzionale delle ore di attività nelle diverse discipline di studio, posto anche che la 
responsabilità formativa e organizzativa delle attività resta in capo all’intero Consiglio di Classe. 
La certificazione e la valutazione delle competenze sarà effettuata nello scrutinio finale di ciascun 
anno scolastico, considerando gli esiti delle attività di alternanza e la loro ricaduta sugli apprendimenti 
disciplinari e sul voto di comportamento, nonché sull’esito finale dell’esame di stato. 
Lo svolgimento del percorso di alternanza costituisce, per ciascun anno di corso, credito scolastico. Al 
termine dei percorsi di alternanza, gli studenti potranno richiedere la certificazione delle competenze 
imprenditoriali.  
CLIL-Insegnamento in lingua straniera di discipline non linguistiche 
CLIL (Content and Language Integrated Learning) è una metodologia didattica, che punta alla 
costruzione di competenze linguistiche e abilità comunicative in lingua straniera, insieme allo sviluppo 
e all’acquisizione di conoscenze disciplinari. L’approccio CLIL si focalizza sia sulla disciplina insegnata, 
sia sugli aspetti grammaticali, fonetici e comunicativi della lingua straniera veicolare. Viste le sue 
caratteristiche, la CLIL consente allo studente: 

• Sviluppo di capacità comunicative nella lingua straniera. 
• Uso professionale delle competenze linguistiche acquisite. 
• Maggiore disponibilità alla mobilità nell’istruzione e nel lavoro. 

 
PERCORSO ESABAC 
A partire dall'anno scolastico 2011-2012 l’IISS “ L. Da Vinci” attiva al suo interno il percorso  
sperimentale d’indirizzo Turismo ESABAC-TECHNO che dà agli studenti la possibilità di conseguire un 
doppio diploma: l'Esame di Stato italiano e il Baccalaureato francese. 
L'ESABAC è infatti un diploma internazionale riconosciuto sia in Italia che in Francia. Il progetto  
 
 

http://www.iissdavinci.gov.it/progetti-ptof-2018-19


 

 
 

 
 
 
 
riguarda specificatamente le classi terza, quarta e quinta e prevede un potenziamento dello studio del 
francese, (4 ore settimanali invece di 3, con la compresenza di un assistente madrelingua) nonché 
l'insegnamento della storia in francese. 
Si tratta di un percorso di studi d'eccellenza, voluto dai Ministeri degli Esteri e dell'Istruzione dei due 
rispettivi paesi, nell'ottica di una sempre maggiore integrazione europea. Per realizzarlo nel concreto, 
un'apposita commissione bilaterale ha lavorato alla riscrittura dei programmi d'insegnamento di 
civiltà e di storia, delineando un percorso culturalmente ricco proprio perché all'insegna 
dell'interdisciplinarietà. 
 
ERASMUS PLUS – PROGRAMMA DI APPRENDIMENTO PERMANENTE 
 
Nel prossimo triennio 2019/22 l’Istituto “Da Vinci” si propone di strutturare progetti per la mobilità 
dei docenti (KA1) anche allo scopo di potenziarne le competenze linguistico-metodologiche per 
l’insegnamento CLIL. Il progetto avrà durata biennale e avrà lo scopo di favorire la cooperazione per 
l’innovazione e lo scambio di buone pratiche nell’ambito delle metodologie didattiche. Usando un 
approccio di tipo learner -centered, il progetto offrirà agli studenti partecipanti una significativa 
esperienza di apprendimento attraverso la creazione di modelli di STEM Career Center (Centri dedicati 
alle carriere tecnico-professionali) e coinvolgendoli, durante le visite nei Paesi partner, in workshop 
creativi che utilizzano una combinazione di metodologie di formazione formali e non-formali come il 
CLIL, la sperimentazione laboratoriale, l’uso delle TIC, l’uso del GIS Mapping, la peer education. 
 
 

AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE  
 

Il PNSD è il documento di indirizzo del MIUR per la realizzazione di una strategia di innovazione della scuola 
italiana  e  il  posizionamento  del  sistema  educativo  nell’era  digitale.  Il  PNSD  è  collegato  con  la  Legge 
107/2015 e con i Fondi Strutturali Europei (PON 2014-2020) dai quali vengono finanziate la maggior parte 
delle azioni previste. In sintesi si punta a introdurre in modo massiccio le tecnologie nelle scuole, a 
diffondere l’idea di apprendimento permanente (life-long learning) ed estendere il concetto di scuola dal 
luogo fisico a spazi di apprendimento aumentati dal digitale. 

 
Il PNSD prospetta la figura dell’"animatore digitale", inserita in tutte le scuole. Per il triennio 2019-22 è 
stato individuato come docente Animatore Digitale il prof. F. Iacovazzo.  

Nel nostro Istituto, le azioni promosse dall’animatore digitale nell’ambito del Piano riguardano:  

1) la facilitazione, da parte dell’animatore digitale, dell’utilizzo del registro elettronico da parte dei 
docenti;  

2) la formazione dei docenti in merito a utilizzo delle TIC nella didattica, registro elettronico  

(obblighi e opportunità), certificazioni informatiche;  

 



 

 
 

 

 

 

3) selezionare software didattico utilizzabile sia dalle classi del biennio che del triennio da suggerire 
ai colleghi;  

4) effettuare una ricognizione su Internet attraverso siti istituzionali e/o legati all’utilizzo delle 
nuove tecnologie nella didattica al fine di reperire materiali utili e stabilire contatti;  

5) illustrare ai docenti le potenzialità relative all’uso della piattaforma Gsuite for Edu, adottata nella 
scuola, e di altre classi virtuali anche per la creazione di prove di verifica oggettive; 

6) supportare i colleghi e la presidenza nella creazione di questionari anonimi da somministrare agli 
stakeholders dell’Istituto per analisi dei fabbisogni degli stessi e la raccolta delle loro opinioni;  

7) creazione e utilizzo di moduli Google online per raccogliere dati in formato excel già tabulati. 

Inoltre, nel triennio 2019-22, si insisterà sul completamento e sull’ampliamento delle stesse  

Azione #1 - Fibra per banda ultra-larga garantendo l’accesso alla fibra anche nel sezioni o plessi 
sfornite; 

Azione #2 - Cablaggio interno di tutti gli spazi delle scuole favorendo l’aggiornamento della rete 
Lan/Wlanesistente ed il suo ampliamento ed aggiornamento. 

Azione #6 - BYOD (Bring Your Own Device); si vuole implementare una didattica attiva anche con 
l’uso di terminali personali, situazione già in parte realizzata ad esempio per lo svolgimento delle 
verifiche; il passo ulteriore prevede la partecipazione degli studenti al dialogo didattico con l’uso dei 
propri terminali con la finalità ulteriore di accrescere l’uso consapevole degli stessi in ambito 
scolastico.  

Azione #7 - Piano per l’apprendimento pratico.  La scuola promuoverà le azioni finalizzate ad 
acquisire spazi innovativi e modulari dove sviluppare una nuova didattica laboratoriale ed attiva, il 
punto d’incontro tra manualità, artigianato, creatività e tecnologie.  

 

AMMINISTRAZIONE DIGITALE 

Azione #11:Soluzioni abilitantie Digitalizzazione amministrativa della scuola, procedendo nella 
progressiva dematerializzazione dei documenti, implementando il servizio di pagamento on line e la 
gestione delle piattaforme digitali a servizio dell’amministrazione;  

Azione #12 Sarà implementata la visione delle pagelle in modalità online così come le comunicazioni 
scuola/famiglia e si prevedono corsi di avviamento dei genitori al corretto uso del registro 
elettronico. 

 



 

 
 

 

 

 

COMPETENZE DEGLI STUDENTI 

Azione #14 e #15– Framework comune per le competenze digitali degli studenti e Scenari innovativi 
per lo sviluppo di competenze digitali applicate. L’intento è l’acquisizione di nuove competenze 
digitali degli studenti e lo sviluppo professionale dei docenti alla luce del DigComp 2.1; a tal fine la 
scuola potrà attivare corsi e incontri per permettere agli studenti di acquisire le competenze digitali 
previste dal Framework Europeo. In relazione all’azione #15 i docenti dovranno essere formati come 
facilitatori di percorsi didattici innovativi, definendo con loro strategie didattiche per potenziare le 
competenze chiave degli allievi anche in chiave di cittadinanza digitale (diritti della rete, educazione 
ai media) e di specializzazione in chiave digitale (economia digitale, comunicazione e l’interazione 
digitale, lettura e la scrittura in ambienti digitali e misti, il digital storytelling, la creatività digitale.) 

DIGITALE, IMPRENDITORIALITÀ E LAVORO 

Azione #19- Un curricolo per l’imprenditorialità(digitale) e Azione #21 - Piano Carriere Digitali e 
sinergie, Alternanza scuola Lavoro.  Le azioni saranno sviluppate in relazione a bandi 
nazionali/regionali ed accordi con Istituzioni e soggetti del mondo del lavoro. 

CONTENUTI DIGITALI 

Azione #23 -Promozione delle Risorse Educative Aperte (OER) e linee guida su autoproduzione dei 
contenuti didattici.  

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Le azioni vengono sviluppate unitamente al piano di formazione dei docenti e del personale ATA, 
secondo quanto indicato nella specifica sezione e unitamente alla figura di sistema individuata. 

L’elencazione sopra riportata non è esaustiva ed ovviamente non può non tener conto della 
possibilità di ampliare il piano di intervento in relazione alle risorse disponibili, ai bandi e ai progetti a 
livello europeo, Nazionale e Locale che si renderanno disponibili. 

Nella tabella che segue sono indicati i bisogni formativi dei docenti rilevati mediante un 
questionario somministrato all’inizio dell’A.S. 2019/2019 

 
 
  



 

 
 

  
 

RILEVAZIONE BISOGNI FORMATIVI  DOCENTI(rilevazione A.S. 18-19) 

AMBITO FORMAZIONE  Corsi previsti 

TOTALI  

per 
Corso  

per 
Ambit
o 

Autonomia organizzativa e 
didattica  

/ / / / / /   

Competenze digitali e nuovi 
ambienti di apprendimento 

Uso consapevole di internet  16 

53 

quali metodologie per una didattica attiva  5 

uso del digitale per la costruzione di verifiche e 
valutazione  

17 

applicativi per la didattica  13 

Competenze di lingua straniera  metodologia CLIL  20 20 

Inclusione e disabilità  
Didattica digitale per l'inclusione  10 

15 
i BES e i DSA 5 

Coesione sociale e prevenzione del 
disagio giovanile globale  

corso su bullismo e cyberbullismo 13 
37 

disagio e dipendenze patologiche nei giovani  24 

Integrazione, competenze di 
cittadinanza e cittadinanza digitale  

competenze di cittadinanza digitale  5 
13 

educazioneallalegalità  8 

scuola e lavoro formazione Tutor ASL  10 10 

Valutazione e Miglioramento  Autovalutazione di Istituto, P.D.M., ecc.  3 3 

Didattica per competenze, innovaz. 
Metodologicae competenze di base 

corso su debate e storytelling, compiti autentici, 
ecc  

6 

31 didattica per competenze: valutaz.e 
certificazione  

12 

Nuove tecnologie e didattica per competenze  13 



23 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
PIANO DI FORMAZIONE DOCENTI 

La formazione e l’aggiornamento in servizio sono elementi che contribuiscono al processo di: 

• costruzione dell’identità dell’Istituzione scolastica; 
• innalzamento della qualità della proposta formativa; 
• valorizzazione professionale 
 

Partendo dall’impianto della Legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” l’Istituto conferma quanto 
sviluppato nel precedente triennio per la formazione docente e del personale e per il triennio 2019-22, 
prendendo quale indicatore le risultanze del sondaggio di seguito allegato, prevede un piano di 
formazione che possa garantire opportunità di crescita professionale ai docenti e al personale ATA. Il 
particolare il piano di formazione mira a: 

• garantire attività di formazione ed aggiornamento quale diritto del personale docente e ATA; 

• sostenere l’ampliamento e la diffusione dell’innovazione didattico-metodologica; 

• migliorare la scuola, garantendo un servizio di qualità; 

• incrementare lo sviluppo professionale degli insegnanti; 

• favorire il sistema formativo integrato sul territorio mediante la costituzione di reti, partenariati, 
accordi di programma, protocolli d’intesa; 

• favorire l’autoaggiornamento; 

• garantire la crescita professionale di tutto il personale; 

• porre in essere iniziative di formazione ed aggiornamento in linea con gli obiettivi prefissi nel 
Rapporto di Autovalutazione d’Istituto e tenuto conto delle priorità (con conseguenti obiettivi di 
processo e azioni) individuate nel Piano di Miglioramento. 

Il Piano Triennale di Formazione del Personale Docente, sarà comunque aggiornato anno per anno in 
azioni formative rispondenti alle esigenze dei docenti, sulla base di periodiche valutazioni.  Sarà 
possibile inoltre per i docenti sviluppare propri percorsi di formazione individuali, svolti presso enti 
accreditati alla formazione dei docenti dal MIUR, su tematiche coerenti con quelle individuate dai 
risultati del questionario allegato. I corsi e le competenze acquisite concorreranno alla formazione di 
un Portfolio personale del docente. 
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Ai percorsi di formazione professionale dei docenti si deve altresì unire la formazione dei docenti 
neoassunti anche attraverso l’accoglienza dei docenti che fruiranno delle attività di “visiting” della 
scuola. 

 PERSONALE DOCENTE 

I corsi potranno svolgersi prioritariamente in modalità blended ed eventualmente online favorendo 
sperimentazione didattica, lavoro in rete, approfondimento personale e collegiale, documentazione e 
forme di restituzione alla scuola. 

La scuola mira a garantire ad ogni docente almeno una unità formativa per ogni anno scolastico e per 
realizzare quanto sopra farà riferimento ai seguenti soggetti promotori: 

• Scuola, come soggetto accreditato sulla piattaforma SOFIA 
• Singole Scuole  
• Reti di scuole/Ambiti  
• Università  
• Altri soggetti accreditati MIUR 
Il Piano per le attività formative potrà essere rivisto di anno in anno ed eventualmente aggiornato alla 
luce delle proposte territoriali che si andranno sviluppando nel tempo, nonché delle risorse 
economiche disponibili annualmente. 

Quanto ai soggetti accreditati ricordiamo che la nostra scuola aderisce in primis alla rete Formapulia 
con scuola capofila IISS Majorana di Brindisi (finalizzata prioritariamente alla formazione degli 
animatori digitali), alla rete dell’Ambito 22 della provincia di Taranto con scuola capofila l’IISS "D. De 
Ruggieri" di Massafra.  La scuola aderisce altresì alle rete relativa al progetto #connettiv@mente, con 
altre scuole unitamente alla Coop. San Giuseppe, vincitore del progetto MIUR, progetto che affronta il 
tema delle dipendenze dalla rete e dei rischi collegati come il cyberbullismo o le ludopatie e che 
prevede la formazione di alcuni docenti sul tema. 

In tema di cittadinanza digitale saranno affrontati i temi dei Diritti e doveri digitali (per alcuni alunni 
affrontati anche nel progetto #connettiv@mente) con incontri con l’animatore digitale. 

L’istituto favorirà altresì le seguenti tematiche formative: 

Area della formazione sulla cultura della sicurezza: 

• aggiornamento sulla Sicurezza nelle scuole (obbligo di aggiornamento, attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sui luoghi di lavoro, con modalità ed organizzazione a cura di figura 
preposta) 
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• Corsi BLS-D (Basic Life Support – Defibrillatore) da realizzare nell’ambito di specifici Protocolli 
d’Intesa 
• Primo soccorso D.Lgs. 81/08 
• Privacy secondo il nuovo regolamento europeo 

 

Le iniziative di formazione vengono regolarmente pubblicate sul sito scolastico ed in particolare 
nella sezione “formazione. 

PERSONALE ATA 

Per quanto attiene il personale ATA, sempre in base alle risorse disponibili, si prevedono attività 
formative inerenti: 

Collaboratori 
scolastici 

• Accoglienza, vigilanza e comunicazione  
• Assistenza agli alunni con disabilità  
• Partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo soccorso 

Personale 

Tecnico 
Amministrativo 

• Contratti e procedure amministrativo-contabili (fatturazione  
• elettronica, gestione della Trasparenza e dell’albo-online, 

protocolli  
• in rete, neoassunti, etc.)  
• Procedure digitali sul SIDI  
• Ricostruzioni di carriera e rapporti con le ragionerie territoriali 
• posizione previdenziale (INPS) 
• gestione sicurezza informatica e nuova privacy 

DSGA 

Gestione del bilancio della scuola e delle rendicontazioni  

Relazioni sindacali  

Aggiornamenti sulla disciplina in materia di appalti pubblici e  

adempimenti con i progetti PON  

- aggiornamenti procedure di acquisto attraverso il mercato  

elettronico 

- Gestione amministrativa del personale della scuola 
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GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 

L’Istituto “Leonardo da Vinci” inserisce da sempre nel proprio pian dell’offerta formativa l’attività sportiva e 
attraverso il Centro Sportivo Scolastico organizza la partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi in varie 
discipline sportive. Le attività si svolgono all’interno dell’Istituto, dotato di palestre coperte provviste di campi 
di pallavolo e pallacanestro e di campi esterni di calcetto. 

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

L’II.SS. “Leonardo da Vinci” di Martina Franca predispone le linee fondamentali per l’attuazione di un 
PROGETTO EDUCATIVO DI INTEGRAZIONE PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI, BES E DSA recependo le finalità 
della LEGGE QUADRO 104/92 , la più recente LEGGE QUADRO 328/2000, LEGGE 170/2010 E D.M. 12 LUGLIO 
2011 

La  scuola,  suddivisa  in  tre  plessi,  è  dotata  di  strutture  idonee  ad  accogliere  alunni  disabili:  alcune 
passerelle per accedere nei locali della scuola con le carrozzine , ascensori e bagni attrezzati. 

Gli alunni diversamente abili necessitano di una piena integrazione attraverso la costruzione di un percorso 
formativo e didattico ad hoc che superi la didattica centrata sul deficit e tenga piuttosto conto dei loro reali 
bisogni, al fine di sviluppare al meglio le proprie potenzialità. Questi allievi necessitano di: 

- autostima e rispetto reciproco; 

- sviluppo di abilità metacognitive e metaemozionali; 

- capacità di comunicare attraverso linguaggi diversi. 

Tenendo presenti gli elementi fin qui evidenziati, il dipartimento di sostegno, presente all’interno dell’Istituto, 
definisce gli interventi che saranno poi declinati nel piano educativo didattico. 

OBIETTIVI GENERALI 

- sviluppo della personalità in un contesto socializzante; 

- privilegio di tutti i linguaggi espressivo-comunicativi; 

- potenziamento delle autonomie personali. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

- stimolare la creatività; 

- accrescere il proprio bagaglio di esperienze manipolative; 

- migliorare la comunicazione anche attraverso l’utilizzo del computer.



 

 
 

 
 

 

Responsabilità della scuola: 

Al fine di incrementare i livelli di inclusività la scuola predispone un protocollo di accoglienza di  tutti gli alunni 
sopra menzionati ed in particolare: 

 Nel caso di alunni con disabilità l’istituto li accoglie organizzando le attività didattiche ed educative 
attraverso il supporto dei docenti specializzati, degli assistenti per l’autonomia e la comunicazione, di tutto il 
personale docente ed Ata; per loro è redatto dal consiglio di classe il PEI, sentita la famiglia e l’U.T.R.,. 

 Nel caso di alunni con DSA (Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010 e al D.M. 12 luglio 2011) occorre 
distinguere: per gli alunni già accertati, viene applicato il protocollo, già in vigore nell’Istituto, che prevede la 
redazione di un PDP da monitorare nel corso dell’anno scolastico; per gli alunni a rischio DSA è prevista la 
somministrazione di strumenti didattici (quale per es. la “Scheda di osservazione”) che possano evidenziare un 
sospetto e, dopo il colloquio con la famiglia, indirizzare l’alunno al SSN per la formulazione della diagnosi. 

 Nel caso di alunni con altri disturbi evolutivi specifici, e precisamente: deficit del linguaggio; deficit 
delle abilità non verbali; deficit nella coordinazione motoria;  deficit  dell’attenzio ne  e  iperatt iv ità  (in  
forma grave tale da compromettere il percorso scolastico);   funzionamento cognitivo limite; disturbo  dello 
spettro autistico lieve (qualora non previsto dalla legge 104) ecc., se in possesso di  documentazione clinica, si 
procederà alla redazione di un PDP; qualora la certificazione clinica o la diagnosi non sia stata presentata, il 
Consiglio di classe dovrà motivare opportunamente le decisioni  assunte sulla base di considerazioni 
pedagogiche e didattiche. 

 Nel caso di alunni con svantaggio socioeconomico e culturale, la loro individuazione avverrà sulla base 
di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei servizi sociali oppure di ben 
fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche e gli interventi predisposti potranno essere di carattere 
transitorio. 

 Nel caso di alunni con svantaggio linguistico e culturale, sarà cura dei Consigli di classe individuarli 
sulla base di prove in ingresso ed indirizzarli a specifiche attività che ne favoriscano l’inclusione organizzate 
nell’Istituto. 

In tutti i casi in cui non sia presente una certificazione clinica, i Consigli di classe potranno fruire di una 

“Scheda di osservazione” che, facilitando la rilevazione dei prerequisiti, del comportamento, delle relazioni, 
delle capacità attentive, dell’impegno, della responsabilità, dell’autonomia ed interessi dell’alunno, costituisca 
il punto di partenza nella presa in carico “pedagogica” da parte della scuola dell’alunno con BES; essa viene 
redatta dal Consiglio di Classe, con il supporto del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione. 

-     Tirocini formativi per l’autonomia 

La presenza in classe degli alunni diversamente abili diventa fonte di una preziosa dinamica di rapporti e di 
interazioni che è, a volte, occasione di maturazione per tutti, contribuendo a creare quel clima ideale per 
vivere la diversità come ricchezza affinché,  come afferma Dario Ianes,  ciò che è normale diventi sempre più 
speciale e ciò che è speciale diventi sempre più normale.



 

 
 

 

 

RETI DI SCUOLE E COLLABORAZIONI ESTERNE 

L’Istituto partecipa, a livello territoriale e regionale, a varie reti di scuole finalizzate anzitutto alla 
realizzazione di progetti didattici, educativi e culturali condivisi rivolti agli studenti e/o al personale, di 
interventi di edilizia scolastica, di laboratori per l’occupabilità. 

Nel triennio di riferimento sarà perseguito l’obiettivo di ampliare ulteriormente le collaborazioni con 
altre istituzioni scolastiche soprattutto per le finalità di seguito elencate: 

 Ulteriori progetti didattici, educativi e culturali di interesse territoriale 

 Piani di formazione del personale 

 Scambio sinergico di competenze, professionalità e strumentazioni tecnologiche 

 Ricerca, innovazione e internazionalizzazione 

 Gestione di attività e funzioni amministrative 

Sarà implementato il ventaglio delle collaborazioni esterne con aziende del territorio, imprese, camera 
di commercio, enti di formazione, università, associazioni  anche al fine dei percorsi di alternanza 
Scuola Lavoro. 

SCELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ 

Ciascun anno scolastico sarà suddiviso in due quadrimestri: il primo con conclusione indicativamente 
alla fine di gennaio e il secondo fino al termine delle lezioni. Gli scrutini intermedi e finali avranno luogo 
al termine, rispettivamente, del primo quadrimestre e del secondo quadrimestre. Inoltre, a metà dei 
due quadrimestri sarà inviata ai genitori una scheda informativa sul profitto conseguito dagli studenti, 
che sarà visibile attraverso l’accesso riservato Argo Scuola Next. La formulazione dell’orario settimanale 
di ciascuna classe mirerà a favorire gli apprendimenti degli studenti, assicurare la razionale 
distribuzione delle varie discipline evitando, ove possibile,  la permanenza della stessa disciplina oltre le 
due ore consecutive. 

In relazione al calendario di cui innanzi saranno predisposti i piani delle attività funzionali 
all’insegnamento in modo da assicurare gli incontri periodici Scuola-Famiglia in orario antimeridiano e 
pomeridiano e le periodiche riunioni degli Organi Collegiali, anche ai fini della gestione delle attività 
didattiche per studenti disabili e con BES. 

 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
FUNZIONIGRAMMA Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, 
nell’istituto  opereranno le seguenti figure di sistema:     Approvato con delibera C.d.D. del 09/10/2018 

RUOLO 
 

FUNZIONE 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

•  Assicura la gestione unitaria dell’Istituto.  
•  E’ legale rappresentante dell’Istituto.  
• E’ responsabile della gestione delle risorse finanziarie e 
strumentali.  
• E’ responsabile dei risultati del servizio.  
• E’ titolare delle relazioni sindacali a livello di Istituto.  
•  Ha autonomi poteri di direzione e coordinamento.  
• Organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di 
efficacia.  
• Promuove tutti gli interventi necessari per assicurare la qualità 
dei processi formativi, la collaborazione delle risorse culturali, 
professionali, sociali ed economiche del territorio, l'attuazione del 
diritto all'apprendimento da parte degli alunni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 

COLLABORATORI 
DEL 

DIRIGENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
1° Collaboratore  Vicario 

• Sostituire il Dirigente scolastico in caso di assenza o 
impedimento; 
• Garantire la presenza in Istituto, secondo l’orario stabilito, per il 
regolare funzionamento dell’attività didattica e assicurare la 
gestione della sede;  
• Collaborare con il Dirigente scolastico per la formulazione 
dell’ordine del giorno del Collegio dei Docenti e consiglio d’istituto; 
• Predisporre, in collaborazione con il Dirigente  scolastico, le 
presentazioni per le riunioni collegiali 
• Collaborare nella predisposizione delle circolari e  ordini di 
servizio 
• Raccogliere e controllare le indicazioni dei  responsabili dei  
diversi plessi • Collaborare con il Dirigente scolastico per questioni relative a 
sicurezza e tutela della privacy 
• Curare i permessi di entrata e uscita degli alunni Curare i 
rapporti e la comunicazione con gli Enti locali presenti sul territorio 
• Svolgere azione promozionale delle iniziative poste in essere 
dall’Istituto collaborare nell’organizzazione di eventi e 
manifestazioni, anche in collaborazione con strutture esterne; 
• Coordinare la partecipazione a concorsi e gare 
• Partecipare, su delega del Dirigente scolastico, a riunioni presso 
gli Uffici scolastici periferici 
• Collaborare alla predisposizione dei calendari delle attività 
didattiche e funzionali 
Svolgere altre mansioni con particolare riferimento a:  
• vigilanza e controllo della disciplina degli alunni;  
• organizzazione interna. 
In caso di sostituzione del DS atti urgenti relativi alle assenze e ai 
permessi del personale docente e ATA, nonché alle richieste di 
visita fiscale per le assenze per malattia;  
• atti contenenti comunicazioni al personale  
docente e ATA;  
• corrispondenza con l’Amministrazione regionale, provinciale, 
comunale, con altri Enti, Associazioni, Uffici e con soggetti privati 
avente carattere di urgenza;  
• corrispondenza con l’Amministrazione del MIUR centrale e 
periferica, avente carattere di urgenza;  
• documenti di valutazione degli alunni;  
• libretti delle giustificazioni;  
• richieste di intervento forze dell’ordine per gravi motivi. 
- Referente INVALSI. 
- Gestione piattaforme PON. 



- Coordinamento Formazione Docenti. 
- Accertamento del rispetto dei diversi obblighi di servizio sia da 
parte del personale docente sia da parte del personale 
collaboratore scolastico. 

 
 
 
2° Collaboratore 

• Sostituire il Dirigente Scolastico e il Primo collaboratore dello 
stesso in caso di assenze o impedimento 
• Garantire la presenza in Istituto, secondo l’orario stabilito 
• Collaborare con il DS per le sostituzioni dei docenti 
•Collaborare alla diffusione delle comunicazioni  Ordinarie nonché 
alla circolazione delle informazioni  
• Gestire e rilevare i ritardi e le uscite anticipate degli alunni,  
•  Curare i rapporti e la comunicazione con le famiglie  
• Collaborare con La  Ds e nella predisposizione delle circolari e 
ordini di servizio 
•  Coordinare le attività relative al PTOF 
• Collaborare con la Ds per la sicurezza dei trasporti alunni in 
sinergia con gli EELL e le Ditte 
•  Accertamento del rispetto dei diversi obblighi di servizio sia da 
parte del personale docente sia da parte del personale 
collaboratore scolastico 
•  Organizzazione della ricezione e della di comunicazioni interne 
e circolari, nonché della loro raccolta e archiviazione 
•  Esposizione in luogo visibile, nei pressi dell’ingresso della 
scuola, di avvisi e comunicazioni per i genitori. 
 

 
 
 
 
 
 
Docente con Funzione  
Didattico-Organizzativa 

• Garantire vigilanza e controllo della disciplina degli alunni 
• Assicurare la gestione della sede, controllare le necessità 
strutturali e didattiche 
• Controllare, raccogliere e inviare gli orari settimanali di lavoro 
• Coordinamento delle riunioni di plesso e invio dei relativi verbali 
alla responsabile della’ Archivio e Documentazione 
• Coordinamento di eventi e manifestazioni 
• Accertamento del rispetto dei diversi obblighi di servizio sia da 
parte del personale docente sia da parte del personale 
collaboratore scolastico 
• Accertamento del rispetto delle norme fissato nel Regolamento 
di Istituto da parte delle diverse componenti della scuola in 
occasione di ricevimenti, assemblee e riunioni di OOCC. 
• Organizzazione dei diversi servizi all’interno del plesso: servizi 
ausiliari, presenza dei collaboratori scolastici sui relativi piani,  
dislocazione delle classi sui diversi piani e nelle aule, 
organizzazione del servizio di vigilanza sulle classi in caso di 
assenza dei 2 collaboratori 
• Organizzazione della ricezione e della di comunicazioni interne 
e circolari, nonché della loro raccolta e archiviazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile plesso 
Motolese 
 
 
Responsabile plesso 
Geometra 

•  Controllare, raccogliere e inviare gli orari settimanali di lavoro 
• Coordinamento delle riunioni di plesso e invio dei relativi verbali 
alla responsabile della’ Archivio e Documentazione 
• Accertamento del rispetto dei diversi obblighi di servizio sia da 
parte del personale docente sia da parte del personale 
collaboratore scolastico 
• Accertamento del rispetto delle norme fissato nel Regolamento 
di Istituto da parte delle diverse componenti della scuola in 
occasione di ricevimenti, assemblee e riunioni di OOCC 
• Organizzazione dei diversi servizi all’interno del plesso: servizi 
ausiliari, presenza dei collaboratori scolastici sui relativi piani, 
dislocazione delle classi/sezioni sui diversi piani e nelle aule, 
organizzazione del servizio di vigilanza sulle classi in caso di 
assenza delle insegnanti di classe 
• Organizzazione della ricezione e della di comunicazioni interne 
e circolari, nonché della loro raccolta e conservazione 
• Rapporti e comunicazioni con la Segreteria e la Direzione in 
ordine a problematiche di tipo generale relative al plesso di 
servizio 
• Raccolta e trasmissione dei dati relativi alla rilevazione del 
personale che partecipa a scioperi o ad assemblee sindacali 
• Esposizione in luogo visibile, nei pressi dell’ingresso della 



scuola, di avvisi e comunicazioni per i genitori 
• Primo contatto con persone esterne alla scuola e fornitori che 
avanzano richieste di colloqui, comprese le case editrici, in 
occasione della scelta e adozione dei libri di testo (da concedere). 

 
 
 

STAFF 

 
DS 

● Monitora la gestione organizzativa dell’istituto  
● Pred ispone e monitora le  attività di carattere generale e 
amministrativo dell’Istituto  
● Coordina l’organizzazione delle attività d i ampliamento 
dell’O.F. (corsi d i recupero/sportelli/pomerigg i a scuola/altro)  
● Pred ispone l’o.d.g. del C.D., dei Consigli d i classe e dei 
dipartimenti;  
● Pred ispone il calendario dei d ipartimenti, gruppi d i lavoro, 
commissioni, 

DSGA 

COLLABORATORI DEL  
DIRIGENTE 

 
 
 
STAFF ALLARGATO 

 Coordina e monitora il PTOF  
● Pred ispone e monitora le  attività di carattere generale, le 
attività progettuali e amministrative dell’Istituto  
Ha funzioni di raccordo con il Collegio dei docenti , con le 
funzioni strumentali, con l’an imatore dig itale e con i dipartimenti 
disciplinari;  
● Coordina le attiv ità 

 
 

INVALSI 

 
 
Valutatore 

Coordina le attività d i Istituto per la corretta gestione delle 
rilevazione INVALSI.   
E' incaricato per le rilevazioni INVALSI  
● Elabora i risultati INVALSI  
 Diffonde i risultati INVALSI  
 Co llabora alla gestione del RAV e del PdM  

 
SERVIZIO 

SICUREZZA 

 
RSPP: Esperto Esterno 

Cura e coordina la corretta gestione di quanto previsto dalle 
norme per la  gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro  
Si raccorda sistematicamente con il Rappresentante SPP e con il 
DS. 

 
PRIVACY 

 
DPO 

Incaricato di assicurare una gestione corretta in materia di 
protezione dei dati personali. 

 
SITO WEB E 

COMUNICAZIONE 

 
Responsabile   

Coadiuva la Dirigente Scolastica nella tenuta della 
documentazione cartacea e informat ica; 
Cura la comunicazione esterna dell'Istituto. 
Aggiorna e cura la manutenzione del sito Web dell'Istituto. 

CYBERBULLISMO Responsabile coordina le iniziative di prevenzione e di contrasto del 
cyberbullis mo di Istituto  
- promuove attività di formazione/ in tema di educazione all’uso 
consapevole della rete internet ed ai diritti/doveri legati 
all’utilizzo delle tecnologie informat iche per o il personale della 
scuola o le famiglie o g li studenti  
- coordina i rapporti d i collaborazione con enti locali, servizi 
territoriali, organi d i polizia, associazioni ed enti.  

REGOLAMENTO 
 DI ISTITUTO 

Deliberazione Aggiorna il regolamento di istituto in base alle norme v igenti. 

 
 
 
 
 
 
 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

 
 
 
 
 
 

 
AREA 1 (PTOF) 

• Revisione e illustrazione del PTOF;  
• Revisione carta dei servizi; • Revisione regolamento d’Istituto;  
• Coordinamento delle attiv ità del Piano Triennale dell’o fferta 
formativa  
• Autovalutazione e valutazione d’Istituto in funzione di verifica, 
correzione e sviluppo delle scelte programmatiche dell’Istituto 
• Monitoraggio progetti d’Istituto;  
• Coordinamento e gestione delle attività di continuità e 
orientamento  
• Promuovere e coordinare le iniziative di accoglienza in ingresso 
e di orientamento in uscita  
• Relaziona a fine anno 

 
AREA 2 (sostegno alunni e 

• Il docente sarà promotore dell’integrazione e dell’inclusione 
scolastica e sociale degli studenti con peculiari esigenze 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

della disabilità e inclusione) formative, nello specifico avrà le seguenti funzion i:  
• Referente d’istituto per i BES 
• Cura dei rapporti con gli Ent i del territorio (Comune ASL 
Associazioni, UTR  
• Supporto per i cdc/dipartimenti per l’individuazione di alunni 
con Bisogni Educativi Speciali 
•  Raccolta ed analisi della documentazione (cert ificazione 
diagnostica/ segnalazione) per la stesura di PDP;  
•  Monitoraggio/valutazione dei risultati ottenuti e condivisione 
di proposte con il Co lleg io dei Docenti 
• Analisi dei bisogni per l’indiv iduazione delle mete dei v iaggi di 
istruzione;  
• Organizzazione delle uscite didattiche: autorizzazioni, contatti 
con le amministrazioni comunali;  
•  Co llaborazione con la segreteria didattica per l’organizzazione 
delle uscite didattiche; 
• Relaziona a fine anno 

 
AREA 3 (Supporto docenti) 

• Gestisce l’accoglienza e l’inserimento dei docenti in ingresso  
• Rileva i disagi nel lavoro ed attiva modalità e/o interventi di 
risoluzione  
• Analizza i bisogni formativi, coordina e gestisce il Piano 
annuale di formazione e di aggiornamento  
• Supporto ed Assistenza informatica: registro digitale, scrutini 
on line, Pacchetto Scuola NET;  
• Cura la documentazione educativa, informando in merito alla  
sperimentazione/realizzazione di buone pratiche metodologiche e 
didattico educative, e all’efficacia e utilizzo di nuovi supporti 
tecnologici applicati alla didattica sulle iniziative di 
aggiornamento e di formazione professionale promosse in ambito 
locale e nazionale  
• Svolge un’attività di assistenza e di supporto in merito a 
questioni di ordine d idattico-organizzat ivo  
• Affianca, in partico lare i nuovi docenti con un’azione di 
consulenza  
• Promuove uno stile di comunicazione e collaborazione 
costruttivo Lavora a contatto con il Dirigente Scolastico e il 
DSGA al fine d i rendere fattib ile l’erogazione di interventi 
formativ i a favore dei docenti. 

 
AREA 4 (Scuola-famiglia-
territorio) 

• Promuove la comunicazione interna ed esterna all'Istituto  
• Co llabora con il Dirigente scolastico nella predisposizione delle 
comunicazion i interne ed esterne nella indiv iduazione delle 
priorità  
• Cura i rapporti con il territorio (scuole, Enti e soggetti 
istituzionali; economico – produttivi; culturali – sociali ecc.) volti 
all’implementazione della mission d’istituto e del POF;  
• Promuove le attività e le iniziative volte a supportare e 
sostanziare la  relazione di interscambio e crescita scuola – 
territorio;  
• Gestisce i rapporti Scuola – famig lia;  
• Coord ina tutte le azioni inerenti la progettualità internazionale 
(stage e viaggi all’estero, campi scuola);  
• Raccoglie le esigenze e le proposte emergenti dai docenti e 
dagli studenti.  
• Cura i rapporti con l’area amministrativa e gestionale della 
segreteria d’Istituto e con il D.S. ai fini della stesura dei bandi di 
gara, della valutazione delle offerte delle Agenzie di Viaggio;  
• Cura i rapporti con le Agenzie di Viaggio e Supporta i gruppi in 
partenza ed in v iaggio.  
• Organizza manifestazioni e mostre  
• Relaziona a fine anno 

 
AREA 5 (Coordinamento 

• Assistenza e guida nel percorso ASL delle classe, informando 



ASL) gli studenti e i tutor sulle varie attiv ità;  
• Supporto con il CdC nelle attività d’aula;  
• Coordina i lavori scuola -aziende  
• Segnala alla Ds le eventuali criticità degli allievi e  dei percorsi;  
• Nelle settimane di t irocin io verifica, in collaborazione con gli 
altri docenti e soprattutto con i tutor di classe le attività,e le 
presenze.  
• Completa il file degli allievi relativo al percorso complessivo di 
alternanza.  
• Assiste il personale amministrativo nella distribuzione ai tutor 
della documentazione relativa ai singoli progetto  
• Raccoglie la  documentazione a fine percorso  
• Relaziona a fine anno 
 

 
 

 
 
 

COMITATO 
TECNICO 

SCIENTIFICO 

 Partecipa  alla elaborazione del piano dell’o fferta format iva con 
particolare riferimento alle aree di indirizzo e alla progettazione 
degli spazi di autonomia e flessibilità. 
Ha funzioni di raccordo tra gli obiettiv i fo rmativ i della scuola , le 
esigenze del territorio e i fabbisogni professionali espressi dal 
mondo del lavoro, della ricerca e dell’università . 
Favorisce , promuove e facilita attività d i orientamento, 
esperienze di alternanza scuola lavoro, di stage aziendali per 
studenti e docenti. 

 
 

 
 
 
 
 

CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

 Delibera il PTOF  
● Delibera il Programma annuale e il conto consuntivo e 
stabilisce come impiegare i mezzi finanziari per il funzionamento 
amministrativo e didattico.  
● Adotta il regolamento interno dell'Istituto.  
● Procede all'acquisto, al rinnovo e alla conservazione di tutti i 
beni necessari alla vita della scuola.  
● Decide in merito alla partecipazione dell'Istituto ad attività 
culturali, sportive e ricreative, nonché allo svolgimento di 
iniziative assistenziali. 
Delibera sull’organizzazione e la programmazione della vita e 
dell’attiv ità dell’Istituto, fatte salve le competenze del Collegio  
dei docenti e dei Consigli di classe.  
● Sentito il Collegio dei docenti, delibera per l’aspetto didattico 
le in iziat ive dirette all’educazione alla salute e alla prevenzione 
delle tossicodipendenze. 
 ● Definisce i criteri e le modalità per lo svolgimento dei rapporti 
con le famig lie e gli studenti, sulla base delle proposte formulate 
dal Collegio dei docenti.  
● Delibera eventuali adattamenti del calendario scolastico, sentito 
il pare del CdD  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

NIV 

Cura le rilevazione dei dati e della documentazione tecnica per il 
RAV. 
Redige il Rapporto di Autovalutazione (RAV)  
Elabora, pubblicizza, monitora il Piano di Miglioramento;  
Si occupa della diffusione dei risultati e cura della 
documentazione. 

 
VALUTATORE  INVALSI 

Coordinano le attiv ità dell' Istituto per la corretta gestione delle 
rilevazione INVALSI.  
 Elabora i risultati INVALSI  
 Diffonde i risultati INVALSI 



 
 

COMMISSIONE 
MONITORAGGIO - 

VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMMISSIONE 
MONITORAGGIO - 

VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COORDINATORI DI 
CLASSE 

-Formula indicatori di qualità di efficienze e di efficacia sui 
processi didattici, o rganizzat ivi, comunicativi  
-Esegue il rilevamento dei punti di forza e di debolezza in  
relazione ai suddetti indicatori  
-è il punto di riferimento per i problemi che sorgono all’interno 
della classe e per le azioni da mettere in atto  
-è responsabile degli esiti del lavoro del consiglio  
-è facilitatore di rapporti fra i docenti e promotore per 
l’assunzione di responsabilità; -si info rma sulle situazioni a 
rischio e cerca soluzioni adeguate in collaborazione con il CdC 
(tutoraggio)  
-controlla che gli alunni informino i genitori su comunicazioni 
scuola/famig lia, riferendo al Referente di Istituto -accoglie le  
richieste in merito alle assemblee 
di classe  
-tiene i rapporti con i rappresentanti degli alunni diventando il 
tramite di questi con il CdC e la Dirigenza, tramite i Referenti in  
rapporto ai colleghi della classe  
• controlla il registro di classe ( assenze, numero di verifiche, 
ritard i ecc.) -ritira e controlla le pagelle e le note informative 
interperiodali in rapporto ai genitori  
- in forma e convoca i genitori degli alunni in difficoltà  
-  tiene rapporti con i rappresentanti dei genitori della classe e ne 
chiede e promuove il contributo in rapporto al consiglio d i classe  
- guida e coordina i consigli di classe  
-  relaziona in merito all’andamento generale della classe  
- illustra obiettivi/competenze, metodologie, tipologie d i verifica 
per predisporre la programmazione, comprese le ore di 
approfondimento e l’ASL 

 
 
DIRETTORI DI 
DIPARTIMENTO 

-scelta dei nuclei fondanti delle discipline, avviano le riflessioni 
didattiche, pedagogiche, metodologiche ed epistemologiche, 
volte a mig lio rare il processo di insegnamento –apprendimento;  
-concordano  le scelte comuni circa il valore fo rmativo e le scelte 
didattico – metodologiche; - 
 programmano la formazione e l’aggiornamento culturale e 
professionale dei docenti; 
 -hanno compiti di ricerca per l’innovazione metodologica e 
disciplinare e di diffusione interna di informazioni, materiali 
predisposti, esperienze. 

 
 
COMITATO 
VALUTAZIONE DOCENTI 

Opera su 3 ambiti (L. 107/2015. Art. 1 comma 129, punti 3,4,5) :  
 
1. Criteri per la valutazione del servizio del docente.  
2. Parere sul superamento del periodo di formazione e di prova 
per il personale docente ed educativo neo-immesso in ruolo.  
3. Criteri, cu i dovrà attenersi il Dirigente scolastico, 
nell’assegnazione del bonus, per la valorizzazione dei docenti e 
per il riconoscimento del merito. 

 
 
 
 

COMMISSIONI 
AREE 

CURRICULARI 
 
 
 
 
 

  
Promuove e coordina forme di sperimentazione metodologica e 
didattica sulla base del Regolamento Generale dell’Autonomia e 
delle forme d i flessibilità che esso comporta.  
Sostiene e promuove, tramite l’elaborazione e la  produzione di 
appositi materiali d i lavoro, della programmazione generale e di 
quella dei consigli d i classe.  
Produce ed elabora dei materiali per i laboratori e per i currico li 
disciplinari. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMMISSIONE 
AREA  

PROGETTUALE 
 

 
 
 
 
 
ALTERNANZA SCUOLA 
LAVORO 

Coordinano le attiv ità di ASL di indirizzo  
Elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo;  
● Assiste e guida lo studente nei percorsi di alternanza e ne 
verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto 
svolgimento;  
● Gestisce le relazion i con il contesto in cui si sviluppa 
l’esperienza di A lternanza Scuola Lavoro, rapportandosi con il 
Tutor esterno;  
● Monitora le attiv ità e affronta le eventuali criticità che 
dovessero emergere dalle stesse; ● Valuta, comunica e valo rizza 
gli obiett ivi raggiunti e le competenze progressivamente 
sviluppate dallo studente;  
● Promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza 
del percorso di Alternanza, da parte dello studente coinvolto;  
● Informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, 
Dipart imenti, Collegio dei Docenti, Comitato Tecnico 
Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di 
Classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale 
riallineamento della classe;  
● Assiste il Dirigente Scolastico nella relazione della scheda di 
valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le 
convenzioni per le attività d i Alternanza, evidenziandone il 
potenziale formativo e le eventuali diffico ltà incontrate nella 
collaborazione. 

 
EDUC. AMBIENTALE, 
RELAZIONI CON ENTI 
ESTERNI. EDUCAZIONE 
STRADALE 

Si relaziona con gli Enti e  con le Associazioni format ive esterne. 
Promuove e coordina le attiv ità unitarie inerenti all’educazione 
ambientale, educazione stradale e patentino 

 
 
 
 
 

COMMISSIONE 
AREA 

DEL DISAGIO 

 
GRUPPO H - Stranieri - 
Recupero 

Elabora e concorda in collaborazione con l’area del progetto gli 
strumenti per procedere all’analisi dei bisogni individuali. 
Concorda le strategie di intervento in coerenza con gli assi 
culturali del POF Formula proposte per favorire/mig lio rare 
l’integrazione degli alunni in disagio.  
Verifica e valuta periodicamente i risultati degli interventi e 
elaborano strategie per migliorarle.  
Cura i rapporti con le strutture socio-sanitari e contribuisce alla 
compilazione della modulistica prevista dalla normativa. 

 
 
 
GRUPPO INCLUSIONE 

Protocollo accoglienza studenti diversamente abili, DSA e BES. 
Stesura PAI (Piano annuale dell’Inclusione) 
Formazione/aggiornamento sul tema dell’inclusione 
Monitoraggio e verifica PAI 

 
 

COMMISSIONE 
AREA  

ORIENTAMENTO 

 
ORIENTAMENTO 
 
 

Promuove e coordina in iziative unitarie vo lte all’educazione alla 
salute. 

 
DOCUMENTAZIONE 
 

Fornisce strumenti unitari per la documentazione delle att ività 
didattiche e/o progettuali. 
 Pubblicizza i materiali indiv iduabili in ordine a criteri di qualità  

 
 

COMMISSIONE 
AREA  

MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE 

 
 
MISURAZIONE - 
VALUTAZIONE ALUNNI 
 

Formula indicatori e descrittori per la valutazione iniziale, in  
itinere e finale degli obiettiv i trasversali cognitivi ed ext ra-
cognitivi afferenti alle  attività curricolari ed alle attività  
laboratoriali.  
Interagisce con l’area laboratoriale e con le aree disciplinari. 
Monitoraggio iniziale – in it inere-finale Revisione del RAV 
Revisione del PdM 

 
ATTIVITA' TEATRALI 

MUSICALI ARTE 
TERRITORIO 

 
 
REFERENTI 

Cura i rapporti con gli Enti musicali e teatrali.  
Organizza, saggi e manifestazioni. Stende il calendario degli 
incontri con Esperti, Associazioni 



 
ATTIVITA' 

BIBLIOTECA 

 
REFERENTE 

Organizza prestito di lettura per gli alunni e per i docenti. 
Organizza attività atte a promuovere la lettura anche in 
collaborazione con Enti e Librerie.  
Tiene i rapporti con la Bib lioteca on-line cittadina 

 
 

ATTIVITA' VIAGGI  
DI ISTRUZIONE 

 
REFERENTE VISITE 
GUIDATE E VIAGGI DI 
ISTRUZIONE 
REFERENTE SCAMBI 

Raccoglie e coordina le proposte formulate e la  documentazione 
raccolta dai singoli Consigli d i Classe di Interclasse e 
d’Intersezione.  
Richiede alle Agenzie di Viaggio la documentazione prevista 
dalla normat iva. 
 Red ige un calendario coordinato per lo svolgimento dei v iaggi e 
degli scambi. 

 
ATTIVITA' 

SPORTIVE 

 
COORDINATORE 

Decide in merito alla  partecipazione dell'Istituto ad attività 
sportive e ricreative.  

 
 
 
 

ORGAZNIZZAZIONE 
DIDATTICA 

 
COMMISSIONE 
FORMAZIONE CLASSI  

Analizza, valuta e tabula le schede di valutazione degli alunni in 
entrata nelle classi iniziali della p rimaria e della secondaria 
Prepara i gruppi classi sulla base dei criteri generali stabiliti dagli 
OO.CC. 

 
 
COMMISSIONE ORARIO 

Formula la  proposta di orario settimanale delle lezione al 
Dirigente sulla base dei criteri degli OO.CC.  
Coordina il lavoro del C.d.C. 
Cura il reg istro dei laboratori. 

 
COMMISSIONE PTOF 

Tiene contatti con Territorio, E.E.L.L. Università e Ricerca  

 
ORGANIZZAZIONE 

SICUREZZA 

 
COMMISSIONE 
SICUREZZA E 
PROTEZIONE CIVILE 

Promuove e coordina annualmente almeno tre esercitazioni di 
abbandono rapido dell’edificio. 
Tiene i rapporti con i Responsabili della Sicurezza. 
Controlla period icamente la messa in sicurezza degli edifici. 

 
CERTIFICAZIONE 

QUALITA' 

 
TEAM QUALITA' 

Aggiorna periodicamente il materiale inerente ai Processi ed alle  
Procedure per il mantenimento della certificazione di Qualità del 
CTP.  
Collabora con la Commissione Valutazione dell’Istituto 

 
 

INNOVAZIONE 

ANIMATORE DIGITALE Favorisce la d iffusione di soluzioni metodologiche e tecnologiche 
all’interno dell’Istituto  
● Favorisce l'utilizzo di strumentazioni per le  didattiche 
innovative  
● Ricerca soluzioni architettoniche per migliorare la  scuola 
“aumentata dalla tecnologie”  
● Favorisce e supporta la formazione in servizio nel’’area 
dell’innovazione didattica computer based  
● Supporta il DS nella stesura e gestione dei PON  
● Si raccorda sistemat icamente con il DS. 

 
TEAM INNOVAZIONE 

• Supporta ed accompagna l'innovazione didattica nelle istituzioni 
scolastiche e l'attiv ità dell'Animatore d igitale.  
Attuazione Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) (Legge 
107/2015 
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DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
 

 
 

COLLABORATORI 
DEL 

DIRIGENTE 

1° Collaboratore  Vicario Prof. IACOVAZZO FRANCESCO 
 

2° Collaboratore Prof.ssa MARANGI MARIA 
ANTONIETTA 

Docente con Funzione  
Didattico-Organizzativa 

 

Prof.ssa SPARACINO GIUSEPPA 

Responsabile plesso Motolese Prof.ssa PALMISANO FRANCESCA 
Responsabile plesso Geometra Prof. PICHILLO VITO 

 
 
 

STAFF 

 

DS Lo STAFF può essere  integrato con 
le Funzioni Strumentali, Responsabile 
alla sicurezza, Responsabile Sito 
Web e comunicazione, Commissioni 
PTOF, PON, ORARIO , NIV, 
Innovazione, Inclusione, Invalsi. 

DSGA 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 

 
 
 

NUCLEO INTERNO  
DI 

VALUTAZIONE 

Dirigente scolastico 
DSGA 
Docenti: 
 
 
GENITORI:  
ALUNNI:  
ASSISTENTE AMMINISTRATIVA 

Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
VIGGIANI MARIA CARMELA 
Prof. GIANGASPERO F.  
Prof. IACOVAZZO F.  
Prof.ssa  SPARACINO G. 
ARACO VINCENZO IVAN 
ARACO LUCA DAMIANI 
CALIANDRO MARISA 

INVALSI Valutatore Prof. IACOVAZZO FRANCESCO 
SERVIZIO SICUREZZA RSPP: Esperto Esterno Prof. CARBOTTI ORAZIO 

PRIVACY DPO (DATA PROTECTION OFFICER) Azienda esterna APICELLA SISTEMI 
SITO WEB E 

COMUNICAZIONE Responsabile   Prof. CAMPANELLA GIUSEPPE 

CYBERBULLISMO Responsabile Prof. IACOVAZZO FRANCESCO 
 
 
 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

AREA 1 (PTOF) Prof.ssa MAGLI PALMA ROSA 
AREA 2 (sostegno alunni) Prof.ssa CHIRULLI CLAUDIA 
AREA 3 (Supporto docenti) Prof. GIANGASPERO FRANCESCO 
AREA 4 (Scuola-famiglia-territorio) Prof. LUCARELLA ROBERTO 
AREA 5 (Coordinamnto ASL) Prof.ssa GRECO ELVIRA 

Prof. LENTI REMO 
 
 
 
 
 
 
 
COMITATO TECNICO 

SCIENTIFICO 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
DSGA VIGGIANI MARIA CARMELA 
 
 
STAFF ristretto 

Prof. IACOVAZZO FRANCESCO 
Prof.ssa MARANGI MARIA A. 
Prof.ssa  SPARACINO GIUSEPPA 
Prof. PICHILLO VITO 
Prof.ssa PALMISANO FRANCESCA 

FUNZIONI STRUMENTALI 
 
AREA1  

 
 
Prof.ssa MAGLI PALMA ROSA 



 
 
 
 
 
 
 

COMITATO TECNICO 
SCIENTIFICO 

AREA2 
AREA3 
AREA4 
AREA5 

Prof.ssa CHIRULLI CLAUDIA 
Prof. GIANGASPERO FRANCESCO 
Prof. LUCARELLA ROBERTO 
Prof.ssa GRECO ELVIRA 
Prof. LENTI REMO 

COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 
PER ASSI 
 
Asse del Linguaggi 
Asse Scientifico Tecnologico 
Asse Storico Sociale Economico 
Asse Logico Matematico 
Asse  Inclusione 

 
 
 
Prof.ssa CARUCCI A.  
Prof. ALBANO B. 
Prof.ssa TURSI V. 
Prof.ssa CHIATANTE A. M. 
Prof.ssa RANA LAVINIA MARIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

CONSIGLIO DI 
ISTITUTO 

Presidente Sign. ARACO VINCENZO IVAN 
Dirigente Scolastico Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
Docenti LUPOLI C.  

SUMA R.  
IACOVAZZO F.  
LADDOMADA F.  
MARANGI M.A. (segretaria) 
FUMAROLA L.  
ARGIOLAS D.  
GRECO E. 

Genitori ARACO Vincenzo Ivan 
ANGIULLI Domenico 
SEMERARO Vincenzo 
CRISTOFARO Teresa 

Studenti CARAMIA Marco 
ETTORRE ERICA 
PALMISANO MIRIANA 

A.T.A. CALIANDRO Marisa  
MARTUCCI Vita 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

COMMISSIONE 
MONITORAGGIO - 

VALUTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
NIV 

Dirigente  
DSGA 
Docenti: 
 
 
GENITORI:  
ALUNNI:  
ASS. AMM. 

Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
VIGGIANI MARIA CARMELA 
GIANGASPERO F. 
IACOVAZZO F.  
SPARACINO G. 
ARACO VINCENZO IVAN 
ARACO LUCA DAMIANI 
CALIANDRO MARISA 

VALUTATORE  INVALSI Prof. IACOVAZZO FRANCESCO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COORDINATORI DI CLASSE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1A SEMERARO 
1F GALLO 
1L LOSAVIO 
1O MARANGIOLO 
1P CAMPANELLA 
1Q CARBOTTI 
1V MAGLI 
2A CHIRULLI C.  
2F PENTASSUGLIA 
2L/H LIUZZI 
2N ARGIOLAS 
2O GIANGASPERO 
2P MARANGI 
2Q SUMA 
2V CALELLA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMMISSIONE 
MONITORAGGIO - 

VALUTAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COORDINATORI DI CLASSE 

3A MARANGI 
3F NUCCI 
3G CARRIERI M.R 
3L COLUCCI 
3P CONSOLI 
3Q BORGIA 
3V GRECO 
4A GARGANESE 
4B GARGANESE 
4F NENNA 
4L/P PINTO 
4O SUSIGAN 
4Q RICCI 
4V AQUARO 
5A DEMITRI 
5B MAGNO 
5F CARUCCI 
5G SUSIGAN 
5L ERRIQUEZ 
5Q SANASI 
5V CHIRULLI M.R.  

DIRETTORI DI DIPARTIMENTO  

Materie letterarie e storia dell 'arte Prof.ssa CARUCCI A.  
Lingue straniere Prof.ssa CARRIERI MARIA  R.  
Discipline giuridico-economiche Prof.  GALLO GIUSEPPE 
Discipline economiche aziendali  Prof.ssa LUCARELLA ADRIANA 
Matematica Prof.ssa CHIATANTE  A. M. 
Religione Prof.ssa SUSIGAN F. 
Scienze umane Prof.ssa BIANCOFIORE D.  
Chimica, Fisica, Geografia Prof.ssa NUCCI A. 
Comunicazione multimedialità Prof.ssa PELLEGRINI S.  
Informatica  
Inclusione Prof.ssa PALMISANO FRANCESCA 
  
 
 
 
 
 
COMITATO VALUTAZIONE DOCENTI 

 
Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
DS esterna ARZENI PATRIZIA 
Prof.ssa CARAMIA MARTINA 
Prof.ssa MARANGI MARIA A. 
Prof. LUPOLI CARLO 
Genitori ARACO VINCENZO IVAN 
Studente Araco Ivan 
A.A CALIANDRO MARISA 
 

 
 
 
 

COMMISSIONI 
AREE CURRICULARI 

 
 

AREA UMANISTICA - LINGUISTICA 

Prof.ssa CHIRULLI MARIA ROSARIA 
Prof.ssa BIANCOFIORE DORIANA 
Prof.ssa CARUCCI A.  
Prof.ssa  MARANGI MARIA A. 

AREA ECONOMICA - GIURIDICA 
Prof.ssa LUCARELLA ADRIANA 
Prof.ssa FUMAROLA A. 
Prof.ssa LADDOMADA F.  

AREA SCIENTIFICA Prof.ssa  ACQUARO V.M. 



 
 
 

COMMISSIONI 
AREE CURRICULARI 

Prof.ssa  PIZZIGALLO IRENE 
Prof. ALBANO B. 
Prof.ssa  TURSI VIVIANA 

AREA TECNICA 

Prof. COLUCCI VITO 
Prof. CARRIERI MARCELLO 
Prof.ssa PELLEGRINI STEFANIA 
Prof.ssa MARANGIOLO MARIA C.  

AREA INCLUSIONE 
Prof.ssa  PALMISANO FRANCESCA 
Prof.ssa  RANA LAVINIA MARIA 
Prof.ssa  LUCARELLA ANNA E. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMMISSIONE 
AREA  PROGETTUALE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

3A MINARDI 
3F TRAVERSO 
3G CHIATANTE 
3O MARANGIOLO 
3L CARRIERI  
3P LENTI 
3Q TURSI 
3V PELLEGRINI 
4A GARGANESE 
4B LUCARELLA 
4F GALLO 
4O MARANGIOLO 
4L CARRIERO 
4P LENTI 
4Q TURSI 
4V DELORENZO 
5A FUMAROLA 
5B LADDOMADA 
5F CARUCCI 
5G MARANGI 
5L COLUCCI 
5Q SANASI 
5V NICOLINI 

 
EDUC. AMBIENTALE, RELAZIONI CON 
ENTI ESTERNI. EDUCAZIONE 
STRADALE 

Prof. ALBANO BERNARDO 
Prof. COLUCCI VITO 
Prof.ssa LUCARELLA ADRIANA 
Prof. LADDOMADA FRANCESCO 
Prof.ssa SPARACINO GIUSEPPA 
Prof.ssa BRUNO ROSA 

 

 
 
 

COMMISSIONE 
AREA 

DEL DISAGIO 

 
GRUPPO H - Stranieri - Recupero 

Prof.ssa  PALMISANO FRANCESCA 
Prof.ssa  RANA LAVINIA MARIA 
Prof.ssa  LUCARELLA ANNA E. 

 
 
 
GRUPPO INCLUSIONE 

Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
DSGA Dott.ssa VIGGIANI M.C. 
A.A. BUCCOLIERI SILVANA 
C.S.CAMPANELLA A. 
C.S. SANTORO F. 
Prof.ssa  PALMISANO FRANCESCA 
Prof.ssa  RANA LAVINIA MARIA 
Prof.ssa  LUCARELLA ANNA E. 

 
 
 
 

COMMISSIONE 
AREA  

ORIENTAMENTO 

 
 
 
 
ORIENTAMENTO 
 
 

Prof.ssa   CARAMIA MARTINA 
Prof.ssa   MARANGI MARIA A.  
Prof.ssa  CHIRULLI CLAUDIA 
Prof. CARRIERI MARCELLO 
Prof.ssa  PINTO CLAUDIA 
Prof.  ZIZZI ANGELO R. 
Prof.ssa  TURSI VIVIANA 
Prof.ssa   MARANGIOLO MARIA C. 
Prof.ssa   LENTI REMO 



 
DOCUMENTAZIONE 
 

Prof. GIANGASPERO FRANCESCO 
Prof.ssa  SPARACINO GIUSEPPA 
Prof.ssa  PALMISANO FRANCESCA 

 
 

COMMISSIONE 
AREA  MISURAZIONE 

E VALUTAZIONE 

 
 
MISURAZIONE - VALUTAZIONE 
ALUNNI 
 

Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
DS esterna ARZENI PATRIZIA 
Prof. CAPUZZIMATI IGNAZIO 
Prof.  GIANGASPERO FRANCESCO 
Prof. IACOVAZZO FRANCESCO 
Sign. ARACO VINCENZO IVAN 
Sign. ARACO LUCA DAMIANO 

 
 

ATTIVITA' TEATRALI 
MUSICALI ARTE 

TERRITORIO 

 
 
 
REFERENTI 

Prof.ssa  CHIRULLI CLAUDIA 
Prof.ssa  GARGANESE C.  
Prof.ssa   MARANGI MARIA A.  
Prof.ssa   MAGGIORE PAOLA 
Prof.ssa  MAGLI PALMA 
Prof. TRAVERSO LUIGI 
Prof.ssa  LUCARELLA ADRIANA 
Prof. COLUCCI VITO 

ATTIVITA' BIBLIOTECA REFERENTE Prof. CAMPANELLA GIUSEPPE 
 

ATTIVITA' VIAGGI  
DI ISTRUZIONE 

REFERENTE VISITE GUIDATE E 
VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Prof. GALLO GIUSEPPE 
Prof.ssa  MARANGI MARIA A. 

REFERENTE SCAMBI Prof.ssa  SPARACINO GIUSEPPA 
 

ATTIVITA' SPORTIVE 
 

COORDINATORE Prof.ssa  SANASI GRAZIA 
Prof.ssa  CORRENTE GRAZIA 

 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE 
DIDATTICA 

 
COMMISSIONE FORMAZIONE CLASSI  

Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
Prof.ssa   PALMISANO FRANCESCA 
Prof.ssa  PICHILLO VITO 

 
 

COMMISSIONE ORARIO 

Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
Prof.ssa   PALMISANO FRANCESCA 
Prof.ssa  PICHILLO VITO 
Prof. GIANGASPERO FRANCESCO 

 
COMMISSIONE PTOF 

Prof. CAMPANELLA GIUSEPPE 
Prof.ssa  MARANGIA MARIA A. 
Prof.ssa   MAGLI PALMA 
Prof.ssa CARUCCI ANTONELLA 

 
ORGANIZZAZIONE 

SICUREZZA 

 
COMMISSIONE SICUREZZA E 
PROTEZIONE CIVILE 

Prof. ALBANO BERNARDO  
Prof. PICHILLO VITO 
Prof.ssa   PALMISANO FRANCESCA 
Prof.  CAPUZZIMATI IGNAZIO (RLS) 
Prof. CARBOTTI ORAZIO 

 
CERTIFICAZIONE 

QUALITA' TEAM QUALITA' 

Dott. Prof.ssa Adele QUARANTA 
Prof. CAMPANELLA GIUSEPPE 
DSGA VIGGIANI M. C. 
NUCLEO INTERNO VALUTAZIONE 

 
 

INNOVAZIONE 

ANIMATORE DIGITALE Prof. IACOVAZZO FRANCESCO 
 
TEAM INNOVAZIONE 

IACOVAZZO, SFORZA, CAPUZZIMATI
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Criteri – modalità e Rubriche valutative”  

PREMESSA 
La valutazione non è mai assoluta o definitiva ed è perciò necessario riservarle il ruolo di convalida 
delle ipotesi di riuscita che ci si pone in sede di progettazione 
. La valutazione deve essere trasparente negli scopi, nei criteri, nei metodi e tempestiva. Ha per 
oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo. 
La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione delle 
potenzialità e delle carenze di ciascun alunno: 
• ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi; 
• al miglioramento dei livelli di conoscenza, abilità e competenza; 
• al successo formativo; 
• all’acquisizione di competenze chiave per l’apprendimento permanente(raccomandazioni del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006). 
Le verifiche intermedie corrispondono agli insegnamenti impartiti e le valutazioni periodiche e 
finali sul rendimento scolastico devono essere coerenti con i contenuti proposti e gli obiettivi di 
apprendimento. 

  
IL VALORE DELLA VALUTAZIONE 
La valutazione, ha un valore formativo e si esplica nella verifica del raggiungimento delle 
competenze. 
La valutazione persegue l’obiettivo di valorizzare l’autovalutazione, di migliorare i livelli formativi e 
di competenza, e di confermare o migliorare l’atteggiamento degli studenti/esse nei confronti 
dell’apprendimento, evidenziando le competenze, le abilità e le conoscenze acquisite, nonché 
accertando le carenze formative . 

 
 

L’OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 
Sono oggetto della valutazione i processi di apprendimento, le competenze acquisite, 
comprese le competenze trasversali e risultati di apprendimento previsti nei profili educativi 
delle rispettive Indicazioni nazionali, con riferimento alle abilità, alle conoscenze e ai 
progressi generali dimostrati, oltre che il comportamento degli studenti/esse. 

 
  STRUMENTI E MODALITA’ DI VERIFICA 
Le relative prove di verifica (un congruo numero in momenti diversi) 
corrispondono agli insegnamenti impartiti e sono idonee a valutare i progressi 
degli studenti/esse in rapporto alle loro potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. 
Le prove di verifica dalle quali scaturiscono le valutazioni sono scritte, orali e pratiche, a carattere 
strutturato, semistrutturato e non strutturato.  Hanno valenza formativa e sommativa . 
Prove strutturate e semistrutturate scritte contribuiscono anche alla valutazione orale. 
Lo svolgimento delle prove deve essere opportunamente distribuito nel corso del quadrimestre e 
per  rilevare informazioni sistematiche e per evitare un sovraccarico di lavoro agli allievi. 

 
Verifiche e assenze 
Allo studente che risulti assente durante lo svolgimento di una verifica, andrà somministrata una 
prova supplementare, anche utilizzando ore di altri docenti. Qualora lo studente si rifiuti di 
sottoporsi alla/le verifiche supplementari, la valutazione sarà classificabile con il voto minimo della 
scala numerica. 

 
Scala di misurazione 
In  sede  di  valutazione  sommativa  il  voto  esprime  il  livello  delle  conoscenze,  abilità, 
competenze raggiunte. 
La misurazione delle verifiche è effettuata in decimi. 
La soglia di sufficienza è pari a 6/10. I docenti usano sistematicamente nella valutazione l’intera 
scala dei voti da 2 a 10. 



Il rifiuto di sottoporsi all’interrogazione o la consegna del foglio in bianco equivale a prova 
nulla, classificabile col voto minimo della scala. Qualora il docente intenda utilizzare, sul 
registro personale, simboli per memorizzare e documentare osservazioni di tipo cognitivo 
e non cognitivo è necessario che l’uso di tali simboli sia accompagnato da una legenda 
molto chiara ed esplicativa.  

 

I TEMPI DELLA VALUTAZIONE  
La valutazione degli apprendimenti,è un processo continuativo che , per rispondere a due 
funzioni  
fondamentali, quella di regolazione del processo e quella notarile, si articola in tre momenti 
basilari:  
a) La valutazione iniziale o diagnostica;  
b) La valutazione in itinere o formativa;  
c) La valutazione finale o sommativa;  
a) La valutazione iniziale o diagnostica ha una funzione di natura diagnostica e un doppio 
compito  
docimologico:  
•  accertare i livelli cognitivi di partenza (conoscenze e abilità)  
• accertare le caratteristiche affettive d’ingresso (atteggiamenti verso la scuola e le singole 
discipline). E’ utilizzata dai singoli docenti e dal Consiglio di Classe per stendere la 
programmazione annuale.  
b) La valutazione in itinere o formativa si colloca nel corso dell’attività didattica. Fornisce 
indicazioni sullo svolgimento del processo educativo, interessabrevi tratti di percorso, si 
occupa di un limitato numero di obiettivi, registra il livello di progresso degli studenti e 
consente di organizzare strategie di recupero in itinere.  
Attraverso la valutazione formativa i docenti possono valutare l’efficacia della loro azione 
didattica 
in relazione alle metodologie, alle strategie educative ed agli strumenti logico formativi 
adottati. La valutazione formativa concorre pertanto anche alla valutazione del processo di 
insegnamento – apprendimento.  
Sono strumenti di valutazione formativa: test, esercitazioni in classe, controllo dei 
quaderni, domande poste alla classe durante o dopo una spiegazione.....  
c) La valutazione finale o sommativa è situata al termine del lavoro scolastico. La 
valutazione è di  
carattere sommativo, nel senso che è chiamata a redigere un bilancio complessivo del 
processo di  
apprendimento.  
•Accerta:  l’acquisizione degli obiettivi monocognitivi (conoscenza-comprensione-
applicazione)  
 l’acquisizione degli obiettivi metacognitivi (analisi-sintesi-intuizione-invenzione).  
•Certifica:  le conoscenze essenziali (gli alfabeti cognitivi)  la padronanza metodologica (gli 
alfabeti metacognitivi) le abilità operative (il saper fare di ogni disciplina)  
É proposta e motivata da ciascun insegnante al Consiglio di Classe in sede di scrutinio 
. Costituisce un momento eminentemente educativo, nonriconducibile a mera operazione 
aritmetica 
. In base alle risultanze del Rav, l’Istituto ha deciso di effettuare durante l’anno prove di 
verifica per i bienni per classi parallele, comuni tra i vari indirizzi, almeno per le materie: 
italiano, matematica per il 1 biennio , inglese, francese e spagnolo per le classi esala e 
turistico e le discipline professionalizzanti per le classi 3-4-5- 
 

I MOMENTI DELLA VALUTAZIONE  
Nel corso di ciascun anno scolastico sono previste due occasioni di valutazione 
sommativa collegiale: 
• Pagella del primo e del secondo quadrimestre 
 



SCHEDA DI VALUTAZIONE E INFORMAZIONE ALLE FAMIGLIE  
1. Sotto il profilo formale con le pagelle l’Istituto Scolastico intende documentare  
adeguatamente il processo di insegnamento, apprendimento e tende altresì attivare il più 
fattivo coinvolgimento degli studenti e delle famiglie.  
2. In ottemperanza alla normativa, il Collegio Docenti delibera che, per le situazioni a 
rischio “ non ammissione”, la periodicità stabilita per la comunicazione alla famiglia è 
quella del registro elettronico,della scheda informativa e l’incontro con le famiglie dopo lo 
scrutinio intermedio e finale.  
 

COLLEGIALITA’ DELLE VALUTAZIONI FINALI  
La valutazione finale della preparazione dello studente nelle diverse discipline non è 
determinata dal singolo docente, ma è decisa collegialmente dal Consiglio di Classe. Ogni 
docente infatti espone e propone al Consiglio la sua valutazione e ne esplicita le 
motivazioni, ma è il Consiglio di classe che collegialmente delibera l’ammissione o la non 
ammissione alla classe successiva.  
Per le/gli studenti con disabilità, per quelli con diagnosi di DSA e per quelli in situazione di 
BES,  il Consiglio di Classe, in corso d’anno scolastico, tiene conto delle misure educative 
e didattiche di supporto previste dalla normativa vigente [L.104/92, L.170/10 dell’8 ottobre 
2010, D.M. del 27 dicembre 2012]  
 
Il Collegio dei Docenti inoltre delibera:  
· non più di una prova scritta a giornata (“compito in classe”) e non più di tre a settimana – 
per le materie scritte – salvo necessità inerenti alla programmazione dell’attività didattica; 
preavviso, segnalato sul registro di classe, di almeno cinque giorni per le prove scritte;· 
consegna agli alunni degli elaborati scritti di norma entro due settimane; · numero minimo 
di verifiche (scritte/orali) nel quadrimestre, secondo la seguente tabella:  
 
MATERIE CON VALUTAZIONE SCRITTA E ORALE 
A quadrimestre 
2 prove scritte/orali; 
2 prove orali 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO 
 
La rubrica valutativa è un prospetto per indicare e descrivere i risultati attesi di un 
processo di apprendimento e metterne in evidenza aspetti rilevanti relativi tanto alle 
prestazioni quanto al modo di realizzarle e a indicarne il livello/grado di raggiungimento. Il 
concetto di risultati attesi nel contesto socio-culturale attuale coincide con quello di 
competenza: ciò che lo studente dimostra di saper  consapevolmente fare,  con ciò che 
sa. 
Lo scopo della rubrica è progettuale e orientativo prima che valutativo e certificativo: una 
volta individuate le competenze attese al termine di un percorso formativo, la rubrica si 
elabora insieme ai compiti autentici nei quali gli studenti vengono coinvolti. La sua 
costruzione aiuta a ridefinire il compito autentico e a migliorarlo, oltre che a valutare i 
processi che la realizzazione del compito consente di mobilitare e i prodotti che verranno 
realizzati. 
 Si tratta di uno strumento qualitativo, che non si contrappone a quelli quantitativi, ma che 
risulta complementare ad essi ed è assolutamente indispensabile per la valutazione delle 
competenze e la relativa certificazione. E’ prevalentemente utile per situazioni/compiti 
autentici, nei quali gli allievi debbano risolvere un problema o realizzare un prodotto per 
destinatari veri o verosimili mobilitando e integrando risorse interne (abilità, conoscenze, 
atteggiamenti) ed esterne. Può essere composta da evidenze di processo, per valutare il 
modo in cui gli studenti mobilitano le loro risorse (per es. processi relativi all’interazione nel 
gruppo alla cooperazione, alla pianificazione) e di evidenze di prodotto, per rilevare le 
caratteristiche dei prodotti finali delle Unità di Apprendimento, prodotti che sono 
prevalentemente di gruppo e in qualche caso individuali. 
Per realizzare una rubrica/griglia valutativa occorre avere presente il documento di 
certificazione. Attualmente a livello nazionale abbiamo a disposizione quello del biennio 
dell’obbligo (D.M. n.9 del 27-01-2010) basato sulle 16 competenze degli assi e sulle otto 
competenze chiave di cittadinanza del DPR 139/2007 e quello per il primo ciclo di 
istruzione (scheda per la certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e 
al termine del primo ciclo di istruzione – C.M. 3 del 13 febbraio 2015 e Nota 2000/2017) 
che si aggancia alle competenze chiave per l’apprendimento permanente proposte nel 
2006 dal Parlamento e dal Consiglio europeo. Occorre avere poi presenti per il primo ciclo 
i traguardi di competenza (che vengono indicati nelle Indicazioni nazionali per il primo ciclo 
di istruzione come prescrittivi e oggetto di valutazione)  e gli obiettivi di apprendimento, 
mentre per il secondo ciclo le competenze degli assi del biennio dell’obbligo (DPR. 
139/2007 e modello di certificazione nazionale D.M. n. 9 del 2010). In entrambi i casi la 
meta è più lontana ed è rappresentata dalle competenze chiave europee per 
l’apprendimento permanente, a cui si collegano quelle di cittadinanza.  
 

Voto Descrittori 
 

10/10 
Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito. Dimostra 
autonomia e capacità di trasferire le competenze anche in contesti non noti. Possiede 
una buona proprietà di linguaggio, sa esprimere valutazioni critiche, valuta la 
pertinenza del proprio lavoro e il proprio processo di apprendimento. 

 

9/10 
Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito. Dimostra 
autonomia e capacità di trasferire le competenze in contesti noti. Possiede una buona 
proprietà di linguaggio, sa esprimere valutazioni critiche, valuta sia la pertinenza del 
proprio lavoro sia il proprio processo di apprendimento. 



 
8/10 Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste dal compito, dimostra 

autonomia nel trasferire le competenze in contesti noti, possiede una discreta proprietà 
di linguaggio, sa esprimere valutazioni critiche. 

 
7/10 Lo studente dimostra di possedere competenze sui contenuti fondamentali, dimostra 

autonomia nel trasferire le competenze in contesti noti. Si esprime in modo accettabile. 

 
6/10 Lo studente dimostra di possedere le competenze indispensabili al raggiungimento del 

livello minimo delle abilità richieste. Si esprime usando un lessico elementare. Deve 
essere guidato fuori dai contesti noti. 

 
5/10 Lo studente conosce parzialmente gli argomenti proposti e possiede un linguaggio non 

sempre corretto 

 
4/10 Lo studente conosce in modo superficiale e frammentario gli argomenti proposti. Si 

esprime in modo stentato e necessita di un frazionamento del compito. 

 
3/10 Lo studente denuncia gravi lacune sulla conoscenza degli argomenti proposti. Si 

esprime con grandi difficoltà. Necessità di un frazionamento del compito e commette 
molto gravi e sostanziali errori senza essere in grado di riconoscerli 

 
2/10 Lo studente non è in grado di svolgere anche semplici compiti assegnati. Non alcuna 

conoscenze di tutti gli argomenti. 

N.B.: si conviene di evitare valutazioni del tipo: 6+, 6- e 6/7 e di ammettere valutazioni con l'uso di 
mezzi voti. 

 



          Rubrica sintetica di valutazione della capacità relazionale 

Dimensione Indicatori Descrittore Punteggio 
 
 
 

assunzione di 
comportamenti 
corretti e 
responsabili  nel 
rispetto delle 
regole, delle persone 
e delle cose 

 
 
Rispetto del regole 

Costante 4  

in modo prevalente 3 

con una frequenza solo parziale 2 

Non rispetta spesso le regole 1 
 
 
Rispetto delle 
persone 

Costante 4  

in modo prevalente 3 

con una frequenza solo parziale 2 

Non rispetta spesso le persone 1 

 
Rispetto degli 
strumenti e degli 
arredi 

Costante 4  

in modo prevalente 3 

con una frequenza solo parziale 2 

Non rispetta spesso gli strumenti e gli arredi dell’istituto, 1  

rispetto del 
regolamento di 
istituto e del 
regolamento dei 
diritti, dei doveri e 
delle mancanze 
disciplinari degli 
studenti 

 
 
 
 
Episodi sanzionati 
disciplinarmente 

Assenza di sanzioni disciplinari di qualunque tipo 4  

Al massimo una nota 3 

più di una nota ma nessuna sospensione 2 

Al massimo una sospensione di durata fino a 3 giorni 1 

Più sospensioni fino a 3 giorni o almeno una sospensione 
di durata maggiore di 3 giorni 

0 

 
 
 
 
 
 
partecipazione attiva 
e 
costruttiva alla 
vita della scuola 

Frequenza delle 
attività didattiche 
(esclusa malattia e 
motivi certificati) 

Regolare o assidua 2  

discontinua 1 

Sporadica o molto discontinua 0 

 

Partecipazione alle 
attività didattiche o 
educative 

Attiva e collaborativa 2  

partecipa alle attività ma in modo  
passivo 

1 

Non partecipa alle attività o disturba 0 
 
 
Svolgimento dei 
compiti a casa, 
consegna degli 
elaborati richiesti 

Svolge in modo puntuale i compiti assegnati 4  

Svolge solo con una frequenza parziale i compiti assegnati 2 

Svolge sporadicamente i compiti assegnati 0 

                      Tabella : Formazione del voto 
range Voto in decimi 

23-24 10 

21-22 9 

19-20 8 

17-18 7 

14-15-16 6 

12-13 5 

<12 4 



ASSENZE E VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO AI FINI  
DELLA VALUTAZIONE FINALE:  
CRITERI E DEROGHE  
Premesso che  
• “... ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno dicorso, per  
procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 
dell’orario annuale personalizzato”(Art. 14, comma 7, del Regolamento di coordinamento delle 
norme per la valutazione degli alunni di cui al DPR 22 giugno 2009, n. 122); 
• In deroga a quanto previsto e ferma restando la presenza di un congruo numero di fondati elementi 
di valutazione, il Consiglio di Classe, tenendo conto dei criteri definiti dal Collegio Docenti, può 
procedere alla valutazione delle studentesse e degli studenti che non abbiano raggiunto il requisito 
della frequenza; 
• “Le disposizioni contenute nel Regolamento per la valutazione degli alunni, che indicano la 
condizionela cui sussistenza è necessaria ai fini della validità dell’anno scolastico,pongono 
chiaramente l’accento sulla presenza degli studenti alle lezioni. La finalità delle stesse è, infatti, 
quella di incentivare gli studenti al massimo impegno di presenza a scuola, così da consentire agli 
insegnanti di disporre della maggior quantità possibile di elementi per la valutazione degli 
apprendimenti e del comportamento.” (Circolare M.I.U.R. n.20 del marzo 2011); 
Tenuto conto che  
• tali deroghe sono previste per casi eccezionali, certi e documentati(Circolare M.I.U.R. n.20 del 4 
marzo 2011). 
 
il Collegio dei Docenti di codesta Istituzione scolastica,in base all’Art. 14, comma 7 del D.P.R. 
n.122/09 , ammette alla deroga le seguenti assenze : 
- ricovero ospedaliero documentato con certificato di ricovero e di dimissione;  
 -gravi motivi di salute adeguatamente documentati;  
- terapie e/o cure programmate in centri riabilitativi o specialistici;  degenze post operatorie 
documentate;  
- donazioni di sangue;  
- partecipazione ad attività di volontariato (certificato da enti riconosciuti: CRI, Prot. Civile ecc.  
ecc.)  
- partecipazione ad attività di orientamento universitario (classi 5^);  
- partecipazione ad esami di certificazione linguistica e/o informatica;  
- partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal 
C.O.N.I;  
- partecipazione a progetti con scuole estere o italiane gemellate; 
- adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato co 
me giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana 
Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e 
l’Unione delle Comunità Ebraiche italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27febbraio 1987;  
 frequenza di conservatori e/o scuole di musica, bande musicali;  
 particolari situazioni degli studenti lavoratori che frequentano il corso Serale: ingressi posticipat 
i o assenze per inderogabili motivi di lavoro (turni gravosi non modificabili, ecc.) certificate dal 
datore di lavoro.  
Pertanto, relativamente ai piani di studi in essere, come di seguito specificati, l’alunno deve aver  
frequentato il monte previsto dal Piano Orario d’indirizzo. 
ll Collegio docenti stabilisce inoltre che le assenze continuative debbano essere documentate  
tempestivamente al momento del rientro dell’allievo nella comunità scolastica. Tale 
documentazione deve essere fornita al Coordinatore della classe, protocollata ed inserita nel 
fascicolo personale dello studente. Le dichiarazioni in oggetto rientrano a pieno titolo tra i dati 
sensibili e sono quindi soggette alla normativa sulla ‘Privacy’ applicata nell’istituto.  

Il Collegio docenti demanda al singolo Consiglio di classe il giudizio sulla validità delle eventuali  
Deroghe a condizione che le assenze non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione 
degli alunni interessati . Il Consiglio di classe delibera nel merito con specifica motivazione. 
 



CRITERI PER L’ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI RECUPERO E PER LE 
ASSEGNAZIONI DELLE STESSE ORDINANZA MINISTERIALE N.92 del 5/11/2007 :  
attività di sostegno e recupero relative al primo quadrimestre 
attività di sostegno e recupero relative al secondo quadrimestre 
criteri per lo svolgimento degli scrutini finali  
attività estive di recupero delle carenze formative 
 
La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, 
perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti. I processi 
valutativi, correlati agli obiettivi indicati nel piano dell’offerta formativa della singola istituzione 
scolastica, mirano a sviluppare nello studente una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto a 
i traguardi prefissati e a garantire la qualità del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi 
specifici previsti per ciascun anno dell’indirizzo seguito.  
 
ATTIVITÀ DEL PRIMO QUADRIMESTRE 
Interventi di sostegno in favore di alunni con carenze formative emerse nel primo quadrimestre 
Attivazione delle attività di sostegno . Allo scopo di prevenire l’insuccesso scolastico, sin dalle fasi 
iniziali dell’anno scolastico, si realizzeranno interventi di sostegno concentrati sulle carenze emerse 
nella prima fase delle attività didattiche.  
Tipologia delle attività di sostegno  
Ogni Consiglio di Classe di concerto con i dipartimenti disciplinari, programma tempi e modalità 
per l’attivazione delle necessarie attività di sostegno. Tali attività si possono configurare:  
o come corsi di recupero di varia durata  
o come sportelli  
o come interventi qualificati e diversificati di varia natura (compiti aggiuntivi e personalizzati – 
lavori individualizzati in classe e a casa - gruppi di apprendimento - compagno-tutor - fasce di 
livello all’interno della classe. 
 
ATTIVITÀ DEL SECONDO PERIODO  
Interventi di recupero in favore degli studenti che hanno riportato insufficienze in sede di scrutinio  
finale . 
Nel periodo intermedio ci sarà l’accertamento e descrizione delle carenze formative per gli studenti 
che in sede di scrutinio intermedio(terzo bimestre) presentano insufficienze in una o più 
discipline,sentito il parere dei docenti interessati e dopo un’attenta analisi delle carenze formative 
esplicitate in un’apposita scheda da inviare anche alle famiglie, il Consiglio di Classe predispone gli 
interventi di recupero delle carenze rilevate. Il Consiglio di Classe terrà conto anche della 
possibilità degli studenti di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai docenti. 
Le decisioni assunte saranno formalizzate sui registri dei verbali.  
Modalità e tipologia delle attività di recupero sulla base delle carenze riscontrate ogni Consiglio 
di Classe determina le modalità di realizzazione delle  verifiche che, in relazione alla natura o delle 
discipline oggetto degli interventi di recupero, possono prevedere verifiche scritte o scrittografiche 
al computer e/o orali (il Collegio Docenti consiglia verifiche scritte o scrittografiche, perché  
meglio documentabili, ed eventualmente anche orali,da effettuarsi a conclusione delle specifiche 
attività di recupero).  
Le attività di recupero potranno consistere:  
o nell’effettuazione di un periodo di sospensione dell’attività didattica durante il quale non si dà 
luogo alla progressione del programma, ma solo ad interventi di recupero per gli studenti interessati 
e ad approfondimenti specifici per la valorizzazione delle eccellenze.  
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